ti 


no 


Ù 
LI 


NOTE DEL GIORNO 


Breviter © più ‘0 meno suaviter. La nota 
saliente delle ultime 24 ore è la proclamazione 
fatta a Vallona dai capi di tutte le tribù, 
colà convenuti, -dell’indipendenza completa 
dell’Albania e la costituzione del relativo 
Governo provvisorio presieduto da Kemal 
hey, antico esiliato sotto l’ancien régime e 
deputato dell’Unione liberale, ossia dell’Op- 
posizione, nell’ultimo periodo di governo 
dei giovani turchi. 

Si è pure accennato che a Costantinopoli 
prevale il criterio di concedere l'autonomia, 
anehe per non diminuire il prestigio del 
Califfato. 

Questa notizia non è però confermata 
finora : ma, frattanto, il nuovo Governo prov- 
visorio ha proclamata la neutralità territo- 
riale e Ja libertà religiosa, affermandola 
nella partecipazione fatta alle Potenze per 
l'indipendenza e dandone una prova nella 
costituzione stessa del Governo provvisorio. 

Infatti, mentre il presidente Kemal bey è 
mussulmano, il vice presidente e il segretario 
sono cattolici. Non è dunque esatto che sorga 
uno Stato mussulmano, come si voleva far 
credere : sorge invece uno Stato sulla base del 
prineipio di nazionalità e. di libertà religiosa 
dove possono trovare le maggiori garanzie 
cattolici, ortodossi e mussulmani. 

Circa la neutralità territoriale, essa è 
affermata, come abbiamo detto, nell’indi- ' 
rizzo inviato ai Governi delle grandi Po- 
tenze, col quale, a proposito dell’avvenuta 
scecupazione di Durazzo e di Elassona da 
parte delle truppe alleate, si avverte che 
il Governo provvisorio non intende opporsi 
con le armi, poichè, proclamata la neutralità 
dell'Albania, spetta alle Potenze di garan- 
tire la neutralità stessa. 

Noi non possiamo che essere lieti di questa 
soluzione provvisoria, poichè l’affermata neu- 
tralità pone l'Albania al di fuori di ogni com- 
petizione, mentre mira a garantire l’equili- 
brio attuale dell'Adriatico da qualunque pe- 
ricolo presente e futuro. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col quadrettino BJ sono della notte 


(S) Montevideo, Il Ministro dei lavori pubblici 
he presentato le sue dimissioni. 

(8) New York, 29— Un telegramma da San Do- 
mingo annuncia che il Congresso ha accettato le di- 
missioni del Presidente Elodio Victoria , che le o. | 
stilité gono state sospese e che numerosi prigionieri 
politici sono stati posti in libertà. | 

(S) San Domingo, 29. E’ stato eletto Presidente | 
della Repubblica l'arcivescovo Nouel. | 

ES (S) Berlino, 29. La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung smentisce da fonte svedese autorizzata, la | 
voce della mobilitazione della flotta svedese, diffusa 
dalla stampa tedesca. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 30 (ore 1.5). — Benchè nessuna 
notizia positiva si abbia sui negoziati di 
pace, qui si ritiene che l’accordo per un ar- 
mistizio potrà essere raggiunto. 

Telegrafano da Sofia stasera che i pleni- 
potenziari turchi hanno presentato ai pleni- 
potenziari bulgari controproposte riguar- 
danti armistizio e preliminari di pace. 

— Telegrafano da Costantinopoli al Temps | 
che in quei circoli ufficiali è risorta la speran- | 
za che i negoziati saranno conclusi a bre. 
vissima scadenza e la Turchia conserve 
Adrianopoli. 

Il telegramma aggiunge che l'impressione 
generale a Costantinopoli è che la sitnazione 
dipenda in gran parte dai consigli della Ger- 
mania, la cui influenza è più che mai consi- 
derevole. 

E' notevole tuttavia che i bulgari aumen- 
tano i loro sforzi per prendere Adrianopoli, da 
cui distano soltanto un chilometro e intorno | 
a eni restringono le loro file in un cerchio di 
fuoco. Secondo informazioni da fonte bul- 
ra, la gnarnigione, che era di 40.000 uo- 
mini, sarebbe ora ridotta a 20.000. 

— Continua qui l'impressione ottimista 


| stenza e che abbia inviato perfino cannoni e 

«munizioni a Costantinopoli, sono dichiarate 
false e tendenziose. 

Non si saprebbe dire, infatti, in qual modo 
queste spedizioni potrebbero arrivare ‘in 
Turchia, essendo tutte le vio tagliate. 

In quanto all’attitudine adottata e man: 
tenuta dalla Germania, — Governo e opi- 
nione pubblica — essa fu, fin dal principio del 


Diù assoluta e tale attitudine non crede di 
dover mutare, pur mantenendosi a contatto 


gere la sua azione. 
—__——_____ aaa 


Parlamenti esteri 


GERMANIA 


Berlino, 29. — L'elezione presidenziale al Reich- 
stag ebbe il seguente risultato preciso. Il presidente 
Kaempf fu rieletto con 190 votì dei progressisti 
nazionali liberali e socialisti; Dietrich (cons.) ebbe 
i 0 voti della Destra. Centro e polacchi deposero nel- 
l’uma 117 schede bianche, 7 voti erano nulli. 

Il risultato è dovuto al mancato .agcordo tra De- 
stra e Centro. 


un'interrogazione dei nazionali liberali, relativa al- 
la protezione dei sudditi tedeschi a Salonicco, il rap- 
presentante del ioverno dichiara che finora la vita ed 
i beni dei tedeschi non sono affatto minagciati, ma che 
sono state prese misure per qualsiasi eventualità. Le 
navi tedesche che si trovano nel Megiterraneo sono 
in condizione di recarsi in qualunifie momento a 
Salonicco. Se, contro ogni previsione, gli avvenimenti 
si aggravassero, i soccorsi da parte delle Potenze ami- 
che sono pure a nostra disposizione. 

J socialisti ritirano Ia loro mozione di biasimo e ne 


Reichstag non è soddisfatto delle dichiarazioni e del- 
le misure del Governo circa il rincaro della eatne. 


RUSTRIA 
la legge sullo stato giuridico dei funzionari. 
sindacaliste dei funzionari. 


Tl Ministro dell'Interno, barone Heinold d'Udinski 
dichiara che lo sciopero e l'ostruzionisino dei funzio- 


| nari sono incompatibili conla fedeltà che i funzionari 


devono allo Stato. Il progetto di legge in discussione 
vieta ai funzionri di far parte di associazioni che ab- 
biano principi politici sindacalisti. 


{ zionari compie coscienziosemente i propri doveri. 

Infine dichiara che il Governo ha la ferma volontà di 
migliorare la condizione dei funzionari, ma per questo 
abbisognano nuove entrate. (applausi). 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 29 (Comuni). — La seduta è continuata 
tutta la notte ed è stata tolta alle 5.30.di stamane, 
dopo ma discussione. talvolta viclerita'è che è durata 
14 ore e mezzo, sul tempo che sarebbo assegnato alla 
discussione del progetto governativo di separaziorie 
relativo alla chiesa anglicana nel Paese di Galles. 

Bonar Law, capo dell'opposizione, ha accusato il 
Governo di voler distruggere il principio legislativo 


| della Camera dei Comuni, sovraccaricandola di lavoro 


e tendando di obbligarla ad approvare un progetto 


| di capitale importanza e che non è stato approvato 
| dalla nazione. 


Parecchi liberali hanno espresso l'opinione che il 
Governo non accorda il tempo sufficiente alla discus- 
sione, data l'importanza della misura proposta. 

Dopo due votazioni che hanno dato al Governosol- 
tanto una maggioranza di 72 voti, Asquith, ha con- 
sentito di prolungare di due giorni la durata della 
discussione. 

In seguito per tutta la notte l'opposizione ha cer- 
cato di assicurarsi una vittoria appoggiando le pro- 
poste dei ministeriali dissidenti. Ma la maggioranza 
governativa non è mai scesa al di sotto di 90 voti: 

Infine la Camera ha approvato la proposta di A- 
squith sulla durata della discussione com 95 voti di 
maggioranza. 

Il risultato è stato vivamente applaudito dai mi- 
nisteriali, che hanno rivolto ironiche felicitazioni ai 
quindici Unionisti affaticati, che soli erano rimasti 
sul compo di battaglia. 


RUSSIA 
(S) Pietroburgo, 29 (Duma) — Allorchè è risultato 


per quanto riguarda il conflitto austro-serbo. 
Le disposizioni più concilianti manifestate 
dalla Serbia con la rinuncia al porto di Du- 
tazzo, e quelle non meno rassicuranti del- 
l’Austria, che si rimette al giudizio di una | 
Conferenza internazionale a guerra finita, 
hanno calmato le preoccupazioni. 

A questo proposito è notevole un telegram- 
ma da Vienna all’Erening News, secondo il 
quale l’Anstria avrebbe fatto sapere alle 
Potenze, in forma cortese, ma ferma, che 
non aderirà alla Conferenza se non a patto | 
che siano ben fermi i due punti della vertenza 
in cni essa è interessata, e cioè : indipendenza 
usione della Serbia dal- 


— Circa il punto di vista del Governo ru 
telegrafano da Pietroburgo al Temps e 
propositi decisamente pacifici della Russia 
sono confermati dai consigli di moderazione 
dati a Belgrado e dal desiderio di proced 
di concerto colle Potenze, a ra finita, alla 
definizione delle varie questioni. 

. La Russia vuole che gli Stati alleati non 
siano spogliati dei diritti acquisiti dalla vit- 
toria e che. la liquidazione sia talo da ricon- 
durre stabilmente la calma nei paesi bal. 
canici. Secondo il punto di vista russo.l'an- 
tonomia dell'Albania non è incompatibile 
con le aspirazioni della Serbia ad uno sbocco 
nell'Adriatico : l'autonomia dell'Albania de- 
ve però essere garanzia d'ordine © di pace.. 

, — Un telegramma da Berlino dice che la 
Germania non ha ancora fatto conoscere la 
sua risposta al progetto dell'Inghilterra per 
una Conferenza degli Ambasciatori. Tut- 
tavia, dall’accoglienza che la proposta ebbe 
nei cireoli autorevoli e dall'opinione pul- | 
blica, si prevede che la risposta sarà favo- 


0, 


revole. 


DA BERLINO 
‘Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
BERLINO, 29 (ore 19.15). —'Le notizie 
Messe in giro su ‘aleuni giornali francesi, 
Per quanto poco autorevoli, e riprodotte in 
altri giornali esteri, non esclusi taluni italiani, 
che ia spinga Ja Turchia alla resi- | 


nella votazione perl’elezione del presidente chela mag 
gioranza dei voti si era’ portata sull'ottobrista Rod- 
zianko circa 150 deputati nazionaliste della destra 
hanno abbandonato l'aula. 

Il presidente Rodzianko pronuncia quindi il di- 
scorso di rito. 
gli comincia con l’esprimere gli incrollabili senti- 


| 
| menti di devozione della assemblea verso lo Czar, di 


cui il popolo russo seguirà sempre la volontà sovrana. 
Dichiara che le, prima cura del popolo russo e della 
rappresentanza nazionale deve essere quella di affer- 
mare i principi del manifesto del 30 ottobre, Il popo- 
lo attende dai suoi rappreserttanti la più assidua pre- 
mura e il più incessante lavoro per sviluppare e forti- 
ficare la potenza militare della Russia. 

Fra i vivi applausi della Duma il presidente fa poi 


| la seguente dichiarazione: Dobbiamo sempre avere 


di mira dinanzi ai nostri occhi la prosperità e la feli- 
cità della nostra grande patria. Per la sua gloria e 
per la sua integrità inviolabile siamo tutti pronti a sa- 
crificare con tutto il cuore le nostre forze e la nostra 
ita, se è stabilito che le nubi ammassate nel cielo poli 
tico debbano trasformarsi in una grossa nuvola fo- 
riera di tempesta. 

Infine la Duma autorizza il suo prosidente a presenta» 


re allo Czar i voti dell'assemblea per la guarigione del | 


Granduca Eredi: ario. 


L'elezione dell’ottobrista Rodzianko a presidente 
della Duma è una grande sorpresa e. dimostra che 
i risultati ufîiciali sull'esito delle elezioni generali 
crano assolutamente inesatti. 

Già doveva rendere diflidenti in proposito il 
fatto che, prima dell'apertura della Duma; i dispacci 
da Pietroburgo parlavano diuna schiacciante. maggio- 
ranza conservatrice mentre subito dopo.la prima se- 
duta si cominciava ad ammettere, che .il numero dei 
deputati gi opposizione era molto maggiore di quanto 
si credeva; È 

Ora la inattesa elezione di Rodzianko con HO voti 
di maggioranza e l'abbandono dell’aula.in segno di 
protesta dei conservatori e nazionalisti dimostre- 
rebbe; che in verità la IV Duma rassomiglia molto 
alla precedente e che la Destra non-ha la maggioranza. 

Senza valutare oggi l’impottanzà della: cosa pet la 
politica interna. russa dobiamò ‘notare; ‘che per da 
politica internazionale è certamente ‘un vantaggio 
che Sazonoff non abbia di frontè una maggioranza 
‘nazionalista e.chauvinista: 


di 


«conflitto balcanico, quella della neutralità ! 


con le altre grandi Potenze, perilmomento in : 
cui la diplomazia troverà opportuno di svol- ! 


(S) Berlino, 29 — Reichstag — Rispondendo ad | 


Tutti gli oratori rilevano la necessità di prendere | 
provvedimenti legislativi per combattere le tendenze | 


| è stato accolto con favore — 


i 
i 


i 


(S) Parigi, 20 - (Camera):— Fu iniziata ieri la dî 
scussione del progetto di legge relativo alla riorganiz. 
zazione dei quadri di fanteria. 

Nella seduta di oggi Giuseppe Reinach, v. presiden- 
te .della. commissione dell’esercito, ha lungamente 
giustificato la necessità: di inquadrare fortementeiri- 
servisti ed ha.insistito sul fatto che la legge in discus- 
sione deve essere giudicata sopratutto nelsuo funzio- 
namento all'indomani di un eventuale mobilitazione. 
11 progetto crea inoltre dieci nuovi reggimenti che so- 
stituiranno i quarti battaglioni esistenti qua e là, ma 
bisogna rassegnarci a diminuire.il numero dei soldati 
finchè non si sarà trovato un rimedio alla crisi delle 
nascite, 

L'oratore ha combattuto poi il “controprogetto 
Jaurés, ha raccomandato la strategia difensiva e la 
concentrazione delle forze sulla Loira e nell’Awvergne 
per attendere il nemico. 

Reinach, assai applaudito, ha concluso chiedendo 
l'approvazione del progetto di’legge. 

Il ministro della Guerra Mi/lerand ha felicitato l’o- 
ratore e gli ha stretto la mano. 

Le discussioni continueranno la prossima settima- 
na. 


[65 Parigi, 29 - Camera — Continua la discussione 
delle interpellanze relative ai maestri. 

Luigi Dubois (dep. della Senna) precisa le tendenze 
antimilitariste di taluni maestri © la loro simpatia 
per la Confederazione generale del lavoro; li rimpro- 
vera specialmente per essersi separati al Congresso 
di Chambery, cantando l'inno internazionale; ma con- 
serva tutta la sua simpatia verso il corpo dei maestri, 
la situazione dei quali egli domanda che sia miglio. 
rata con uno statuto. 

Messimy (ex-Ministro) crede che il Governo abbia 
avuto torto ad attaccare i 7000 maestri sindacalisti : 
esso avrebbe dovuto limitàrsi a quelli del Con- 
{ gresso di Chambeyr. 
| L’oratere fa in seguito una requisitoria contro 

«sou du soldat» ela Confederazione del lavoro. 


presentano una nuova, nella quale rilovano che il | Dice che nel luglio e nell'agosto dell’anno scorso il 


Governo ha dovuto prendere in ccnsiderazione senza 
debolezza l'eventualità di una mobilitazione : fu ne- 
cessario rinforzare le. misure d'ordine interno non 
contro le spie, ma contro gli atti di sabotaggio per 


K(S) Vienna, 29. — Camera dei Signori — Si discute | mezzo dei quali la Confederazione generale del la- 


| voro si propone di colpire la mobilitazione nel cuore 
stesso del paese. (tira emozione su parecchi banchî). 

L'oratore afferma che lo. spirito dell'esercito è 
buono, ma nel 1911 alla stessa epoca centri antimili- 
taristi esistevano in una quindicina di reggimenti. 
Taluni soldati più specialmente pericolosi furonoin- 
viati alle compegnie di disciplina. L’oratore aggiunge 
che si ricercano 80.000 renitenti, ossia un corpo d’ar- 
mata. (movimenti di sorpresa). 

Messimy esalta poscia il patriottismo ed aggiunge che 


Il Ministro constata che la maggior parte dei fun- | i maestri debbono insegnarlg alla gioventù. Termina 


affermando la sua intera fieficia, nell’avvenire della 
scuola laica per il ‘meggior’ bene dell'umanità. (Ap- 
plausi). È 
| Al seguito della discussionbBrinviato a venerdì pros- 
| simo e la seduta è tolta. 


| --1 125 milioni-=eredito - borse 


| 
L'operazione per i 125 milioni a rinforzo delle 
disponibilità del Tesoro che era, come è, la cosa 

più semplice di questo mondo, data la tendenza di 

non pochi polemisti all'abuso dei sillogismi, s0- 

fismi, cavilli ed arzi ha finito col provo- 
care un po’ di speculazione riificiosa sul cambio. 
Qualche cosa di simile è accaduto pareechi an- 

ni addietro col fallimento di una nota Banca 

| genovese, che si dedicava specialmente ai cambi. 
| °° Teri nelle nostre borse si è notata un po' di pe- 
santezza, che si voleva attribuire al rialzo del 

| cambio, mentre anche i ragazzini del tempio di 

Mereurio non ignorano che il cambio, sotto un 

certo rispetto, agendo da dazio protettoft, favo- 

i sportazione, quindi le industrie e, per 
conseguenza, il rialzo dei valori industriali e com- 
merciali. 

Coloro poi che argomentano che l'aumento del 
cambio dipende dall'aumento della circolazione 
fiduciaria per i 125 milioni di maggior circola- 
zione, dimenticano che quando la circolazione fi- 
duciaria cccedette di 300 milioni il limite legale, 
il cambio non si mosse. Ora perchè dovrebbe ri- 
sentirsi per 125 milioni di una maggior ciréola- 
zione a piena copertura di oro in biglietti diffi- 
cilmente convertibili in oro, tanto più se si riflet- 
te che il movimento dei forestieri è stato in que- 
sti ultimi mesi eccezionalmente notevole, e conti- 
nuerà ad esserlo ? 

L'aumento del cambio è adunque dovuto esclu- 
sivamente ad acquisti di speculazione, più 0 mo- 
no malsana. Non si esce difatti dal dilemma: 
0 i 125 milioni sono già stati emessi, come dicono 
taluni e allora il cambio avrebbe dovuto salire 
prima d'ora: o non sono stati ancora emessi e al- 
lora il cambio non può aver risentito alcun con- 
traocolpo: quindi, gira e rigira, non si tratta che di 
speculazione artificiosa. 

L'on. prof. Pantaleoni in un suo articolo no- 
tevole sulla Tribuna dice che a suo parere questa 
operazione dev'essere fatta per legge. Difatti 
si tratta precisamente di un decreto legge. 

Del resto il fatto che sulla maggior piazza com- 
mereiale d’Italia il provvedimento del Tesoro, 

come ne fa prova il 


Corriere Mercantile — dimostra che tutte queste 
polemiche sono più o mepo artificiose, come l’au- 
mento che si è prodotto in borsa sul cambio. 


Le Potenze e-la questione balcanica 


CONFERENZA DI AMBASCIATORI 

i, 20 — 1 giornali hannoda Berlino: Ne 
iplomatici tedeschi si accoglie con simpatia la 
proposta del Ministero degli esteri inglese sir Edward 
Grey relativa ad una conferenza di ambasciatori, 
riservandosi di formulare un opinione definitiva quando 
le potenze interessate avranno fatto conoscere le lo- 
ro intenzioni e quando la proposta avrà assunto il 
carattere che non ha ancora di proposta ufficiale. 

ser 3 

{0 (5) Berlino, 29. La stampa tedesca. accoglie in 
generale favorevolmente l’idea di una conferenza di 
Ambasciatori, e pur facendo qualche riserva sull’ade- 
sione dell’Austria-Ungheria esprime l'opinione che tal 
conferenza abbia probabilità di riuscire. 

Qualche giornale .&i domanda. quale è la captale 
più indicata per là riunione della: conferenza. Secondo 
un telegramma da Londra alla Deutsche Tageszestung 
‘questa sarebbe Vienna. Invece la Berliner Nachrichten 
chiede che la conferenza sia tenuta a Berlino. 

Inun da Londra al Lokal Anzeiger sì di- 
chiara che nei circoli ‘politici inglesi si considera pure 
ile che la conferenza si riunisce a Berlino. 
Oi e a ve 

fra lo gttindi élagia citve la con vosazionedì 


| stamente epilogava così: ‘>Già la Libia fu nostra e 


conferebza di’smbasciatari cintinna e si discutono i 
puntisuscettibili:di essere sottoposti a'tale conferen- 
za ‘per 'sciegliere quelli sui quali «potrebbe aversi un 
accordo generale. 
_ Lo scopo della progettata riunione di Ambasciatori 
è di ottenere una procedura più rapida di quella di ‘uno 
scambi vedute'tra i governi interessati. 
In questi scambi di vedute la trasmissione di una so- 
la proposta richiede una‘trentina di comunicazioni di: 
verse 


DISCORSO DEL MIN. INGLESE CHURCHILL 


&3(5) Lendra, 29. Il Primo Lord dell’Ammiragliato, 
W. Churchill, ha pronuniato stasera un discorso’ nel 
quale (ha:detto che-la-situazione estera non :è tale da 
non ispirare ansietà. Tuttavia non esiste tra l'Austria- 
Ungheria e la Russia alcuna divergenza che la pazien- 
za e le buone disposizioni non possano far dileguare. 

Unaguerra austro-russa sarebbe un orrore spavente- 


Diamo-nella sua integrità la relazione dell'on. Car- 
cano sul disegno di legge per l'approvazione del trat. 
tato di. pace tra l'Italia © la Turchia, approvata nel 
pomeriggio. di ieri dalla Commissione dei ventuno e 
subito presentata alla Camera. 


ONOREVOLI COLLEGHI! 


Nella seduta del'23 febbraio di quest'anno memo- 
rando,. voi approvaste, con patriottico fervore, il 
provvedimento che affermava la sovranità del Regno 
d'Italia sulla Libia. I vostri voti erano allora l’eco dei 
sentimenti e déi voti del Paese. Non meno solenne fu 
la conforme deliberazione, unanime, del Senato. E 
il 25 dello stesso febbraio, con la sanzione sovrana, quel 
provvedimento divenne legge dello Stato. 

Quelle ‘approvazioni e quella legge significavano 
il fermo e tenace proposito della Nazione e dei suoi 
rappresentanti, come del Governo, di fare tutto 
quanto fosse necessario per raggiungere il fine, per 
tradurre là.sovranità proclamata in un fatto compiuto. 

E davvero Governo e Nazione a quel forte propo- 
sito si attennero. E in ogni campo — e senza distin- 
zione di prévincie o di classi — tutti concorsero, con 
costante. energia, alla riuscita dell’ardua impresa. 
Il popolo italiano serenamente sostenne gli inevita- 
bili sacrifici, senza contarli; onorò i gloriosi caduti e 
i reduci; seguì ammirando e plaudendo le virtù gene- 
rose dell'esercito e dell’armata. Apprezzò con fiducia 
la pace conchiuss; riconoscendo anche i meriti del 
Governo e di quanti cooperarono al buon successo, 
e alla conclusione del: trattato che della lotta non 
breve suggellò l'esito vittorioso. 

Il popolo nostro, più che a sè e al presente, pensò 
all’avvenire all'Italia, e alle sue nuoveforiune, e alla 
sua missione sui mari e nel mondo. 

- 

Oggi siamo chiamati ad esaminare un disegno di 
legge, che consta di due parti: 

Comprende l'articolo primo e il trattato di pace 
fra il Regno d'I:alia e l’Impere» ottomano, firmato 
il 18*ottolime:a-Losstina;.e.l'articolo secondo reca i 
provvedimenti finanziari occorrenti per iniziare lo 
svolgimento della nostra politica coloniale, per dare 
al nuovo Ministero i mezzi di esercitare la sua azione, 
© per affermare con efficaci i suoi propositi di opere 
di civiltà nei-nostri:nuovi possedimenii in Africa. 

I 


La vostra commissione ha diligentemente esami- 
| nato il testo, ‘annesso all'articolo primo, del trattato 
di Losanna e le clausole ond’è composto, bene illustra- 
todalla chiara relazione ministeriale dal significanto 

documento ad essa allegato, ossia, la Convenzione pre- 
| liminare chiamata modus precedendi per arrivare al- 
| l'accordo. 

Ha poi udito, con soddisfazione, le spiegazioni ag- 
giunte a viva voce, con la Incidità che gli è propria, 
dall'onorevole presidente del Consiglio; le quali valse- 
ro a far apprezzare anche meglio le difficoltà supera- 
te, e l'ingegno e la pazienza spesa dai benemeriti ne- 
goziatori, e il valore dei patti convenuti e i vantaggi 
conseguiti. 

La vostra Commissione infine ha fatto molte con- 
siderazioni, che qui riassumiamo rapidamente nei pun 
ti principali: Negli atti comunicati al Parlamento, 
nelle singole parti e nell'insieme, il concetto dominan- 
te è il riconoscimento Alla sovranità intera e piena 
dell’Italia su Tripolitania e Cirenaica. Si è così raggiun 
to il preciso fine proposto e. proclamato sino dall'ini- 
zio dell’azione del patrio Governo intrapresa con il- 
luminato ardimento. Le disposizioni poi date nell’ot- 
tobre (in conformità agli accordi preliminari) con de- 
creto di S. M. il Re d'Italia, in base alla legge del 25 
fobbraio 1912 - concernenti il rispetto agli usi e alle 
credenze religiose, e ai diritti delle fondazioni pie e 
di beneficenza — non contengono concessioni nuove, 
ma corrispondono perfettamente a quanto già era sta- 
to solennemente proclamato, in nome del Governo 
d'Italia, dal. generale Caneva,comandante în capodel- 
la spedizione, al suo primo ingresso a Tripoli. 

E sovra tutto la Commissione ha. ponderato le 
conseguenze benefiche dalla pace derivanti nel pre- 
sente e nell'avvenire. E con giudizio sintetico, ha con- 
chiuso, con voto unanime, perla appovazione della 
proposta: ossia, per autorizzare il Governo del Ro a 
dare piena ed intera esecuzione al trattatodi pacefra 
il Regno d’Italia e l'Impero ottomano, sottoscritto 
a Losanna il 15 ottobre 1912. 4 

La vostra Commissione non trascurò di occuparsi 
dei danni patiti dai nostri connazionali per lo sfrat- 
to a loro imposto dall'Impero ottomano. 

AI quesito relativo a questo argomento, l'onorevole 
presidente del Consiglio rispose: che, nel campo del 
diritto, non sussiste e non può essere menomamente 
riconosciuto rerun obbligo di risarcimento da parte dol- 
lo Stato italiano: che nori può quindi fami questione 
3 parola di indennità; che però, in vista dei riguardi 
dovuti ai compatrioti; nell'intento di lenire, le più 
dolorose sofferenze © di sovvenire con qualche latghes- 
zavai bisogni, ha il Govetno espresso al Comitato na- 
zionale di soccorso, appositamente istituito, l’inten- 
dimento che si largheggi nei soccorsi ai bisognosi, 
quando se ne mostrasse difetto. È 

Ad un altra domanda poi riguardante il trattamento 
dovuto agli italiani: già investiti di pubbliche fun- 
zioni nello Stato.ottomano, e considerati nell'articolo 
9 del trattato di Losanna, abbiamo avuto dal Governo 
cortese affidamento che non mancherà di dare opera, 
per quanto! ta in) lui} -all'interito che il patto conte- 

nuto nel détto articolo abbià la più razionale attua- 
zione, senza interpretazioni restrittive a- danno dei 
funzionari da reintegrare hello statu quo ante, 
4 sas 

Nello scarso febbraio, la Commissione vostra, per 

bocca di un relatore illustre, Ferdinando Martini, giu- 


‘ancora conserva le vestigia della .civiltà latina: la fa 
nostra oggi:la; prudenza dell'esercito: e serà più tran- 
fio ciemeri. quanto. cme Sr fne 


1 otelazaftle ci4s 


in. minori. 


Giga 


| essere piùttosto di studi che di opere —: essere perali 


tevole e inconcepibile che non potrebbe mai essere com- 
pensato dai risultati ottenuti , quali che fossero. 

Le nazioni nella loro fede cristiana levano i loro 
sguardi al di sopra delle intricate pratiche: della. di- 


Inòltre un abisso separa le divergenze austro-rasse 
dagli affari delle Potenze occidentali: la Gran Brota- 
gne la Francia l’Italia'e la Germania sono in pace e de- 
siderano la pace; non hanno fra loroalcun argomento 
dî discordià; esse non hanno che daaver fiduciale une 
nelle altre in quest’ora turbata, e nessuna forza sotto il 
firmamento potrebbe farle deviare' dai sentieri: del 
buon senso e dell'ordine. 

Churchill dichiara che la poltica della Gran Breta- 
gna sotto la guida di Grey e di Asquith non ha che due 
scopi: limitare la guerra al teatro attuale e promuove 
per quanto può farsi legitimamente la pace fra le 
nazioni balcaniche e la Turchia. 


e = —_ 
TRATTATO DI LOSANNA E PROVVEDIMENTI: PER LA LIBIA 


lazioni bugiarde, sicmi nelle inviolate credenze, fra 
la feconda luce dell’incrvilimento che tutto disnebbia, 
fruiranno di non mai godute nè sperate prosperità ». 

Queste parole contengono un programma; © scolpi- 

no, come il pensiero d’ailora, il pensiero odierno 
della vostra Commissione. 

i 1. 

Conchiuso il trattato di pace con l'Impero ottomano 
e avuto da tutte le Potenze il riconoscimento della s0- 
vranità piena ed intera dell’Italia su la Libia; possia- 
mo dire di aver raggiunto l’obiettivo del primo stadio 
soltanto del nostro programma. E arrivati a questo 
punto, sarebbe incoerenza e peggio il non provvedere 
© indugiaré i mezzi occorenti per dare svolgimento 
alla missione che l'Italia si è proposta — che è missione 
di redenzione e di civiltà. 

Nella vostra Giunta, pertanto, nessun contrasto 
sorse su la necessità di apprestare i mezzi finanziari 
per avviare a concreta e buona soluzione il problema 
coloniale, e su la necessità di un congruo provvedi- 
mento immediato. 

Nè si discusse intorno alla cifra ed al metodo pro- 
posto, che nelle circostanze del caso appare il più 
proprio : la apertura di un conto corrente fra il Tesoro 
ed il Ministero delle Colonie, fino al limite massimo di 
50 milioni. 

E nemmeno si fecero obiezioni, in massima, sulla ne- 
cessità di svincolare dalle rigide norme comuni, dagli 
inceppamenti che verrebbero alla legge di contabi- 
lità orginaria dello Stato, la gestione e la spesain 
quanto riflettono l’esecuzione di opere pubbliche e lo 
stabilimento e l’esercizio dei servizi occorrenti in Tri- 
politania e în Cirenaica. 

Furono invece affacciati dei dubbi intorno alla ne- 
cessità ed alla convenienza di rittunciare alle norme ed 
alle guarentigie ordinarie, anche per le altre spese del 
Ministero delle Colonie, e di applicare per esse pure le 
‘norme più spiocie eccezionali, quali sono stabilite dal 
l'articolo:5 della leggo 28 marzo 1912; n. 232 (1). 

E fu altresì chiesto da alcuno dei commissari se non 
convenisse femperare ‘la misura’ dell’eccezione, pre- 
scrivendo un termine alla sua durata, e disponendo 
che.i decreti reali; dei quali è cenno nella seconda par- 
te dell'articolo, dovesseroressere poi presentati al Par- 
lamento, peressere convertitiin legge o convalidati. 

Agli analoghi quesiti posti, l’onorevole presidente 
del Consiglio rispose: trattarsi bensì di provvedimento 
eccezionale, ma temporaneo e transitorio, giustifica» 
to da necessità imprescindibili: essere preciso intendi- 
merito dal Governo di valersene soltanto nei confini 
dello stretto necessario, e nei limiti più temperati e 
modesti: avere già la legge 6 luglio 1912, che istitui il 
Ministero delle Colonie, autorizzato il Governo a far- 
ne esso il primo ordinamento, indicando la relativa 
spesa nell'esicua somma di lire 200 mila; essere fermò 
proposito del Governo di contenere l’organico del per- 
sonale nei più discreti, valendosi fin dove è pos- 
sibile, come già si è valso, dei funzionari addetti ad al- 
tre amministrazioni dello Stato, secondo le rispettive 
attitudini. 

Aggiunse infine essere impossibile. presentare ora 
o fra breve il bilancio di un dicastero di nuova cres- 
zione, qual’è quello delle Colonie, con la determina- 
zione aritmetica di bisogni non ancora conosciuti;trat- 
tarsi ora di un primo e non lungo periodo — che deve 
tro 
espressamente stabilito, nell'articolo 2, l'obbligo di 
presentare ogni anno il conto consuntivo dell’azienda 
coloniale: e in ogni caso, e sovra ogni cosa, rimanere 
sempre al Parlamento il medo di vigilare e riscontrare 
l’azione del Governo e la gestione del pubblico denaro 
anche perchè vi è obbligo di rendere ogni anno il conto 
delle somme spese, col conto consuntivo. 

Udite queste importanti dichiarazioni, la vostra 
Giunta ha deliberato di proporvi la approvazione del 
secondo articolo del disegno di legge. 

Onorevoli colleghi! Con gli applausi coi quali &c- 
coglieste, nella seduta di ieri l’altro, la preséntazione 
di questo importante atto legislativo, voi già signi. 
ficaste l'animo vostro. L'attentoesame dell’atto me- 

i confermerà nel giudizio favorevole; e-coi 
ribadirete quelli già manifestati dal Paese. 

L'Italia politica e l’Italia economica sono cresciute 
nella pubblica estimazione, per la dimostrata serietà 
e concordia e tenacia di propositi, e per le belle prove 
di virtù militari e civili, e di sane energie di finanza, 
di economia e di lavoro. pat 

Col trattato di pace si è raggiunto l’obiettivo del 
primo stadio della nostra azione: ora un nuovo largo 
campo si apre al nostro popolo lavoratoreea chi sag- 
giamente lo governa. Pista 

Tutti gli italiani debbono proporsi di cooperare 
allo studio e alla soluzione del problema coloniale, 
nel quale sta la vera missione redentrice di questo 
secolo. 


GARGANO, relatore. 


(1) Art:5. Per tutti i lavori e le provviste di ni al precedente 
articolo 4, il Governo è autorizzato a derogare alle norme della 
leggo © del regolamento di contabilità generale dello Stato, prom 
vedendo mediante licitazione, trattative privata, oin economia. 

Per i pagamenti, il. mandato di anticipazione. poò emettersi 
fino alla somma di lire 50.000 e quello a disposizione non oltre la 
‘soma di lire 300.000. 

L’epprovazione dei progetti. principali © supplotivi dei lavati 
indicati nel detto articolo 4, lettera a, qualunque nesial'Iimporto, 
sarà dato dall’ispettore superiore del Genio civile incarieato della 
vigilanza © dell'alta direzione teonica dello. opero, ed cea. avrà 
effetto per ogni riguardo sia d'ordine tecnico, sia. di convenienza 
amministrativa. NRE 

L'approvazione data dal Ministero dei lavori pubblici alle pie 
poste motivate dell'ispettore mperioro dell Genio civile, per la:ti- 
soluzione di vertenze © la dichiarazione di nomspplicabilità di 
clausole penali in dipendenza di contratti atipulati per la emoo- 
zione delle opere contemplate nel precedente articolo 4; Tetra &, 


© per lo relative provviste, por noleggi © simili, dispensa dalle 
norme al riguardo stabilite dalla leggo e dal regolamento di oca» 
tabilità generale dello Stato. ) 

Le suddette disposizioni sono applicabili anche ai contamiti sti» 
» sal 


contiene fi 
il îîuiolo organico dél 
Guai di fonia. pi 


«personale di truppa della: 
il servizio del dazio di consumo in Roma. 


golamento generale umiversitario, approvato con R.D: 
Lagosto 1910. 

R. D. col quale vengono appottate aggiunte alle 
«avvertenze speciali » per alcuni artiooli dell'elenco 
delle infermità ed imperfezioni fisiche esimenti dal 
servizio militare nella R. marina. 

RR. DD. riflettenti : Abolizione di zone di servitù 
militari — Erezione in ente morale di Consorzio coo- 
perativo — Norme pei candidati ripetenti l’anno sco- 
lastico. o 


Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Leno (Brescia). 

Elenco degli attestati di privativa industriale, di 
«complemento, di prolungamento e di riduzione 
lasciati durante la 2* quindicina di luglio 1912 dal Min. 
di Agr. Ind. e Commerei 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
l’Interno e dei Telefoni dello Stato. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


| . lAlta Italia: 

Bergamo, 25: — Ebbe qu: tuogo ieri l'assemblea 
generale dell’« Unione Magistrale Bergamasca ». Riferì 
lungamente il prof. Rezzara, quindi il presidente 
della « Nicolò Tomaseo» on. Micheli, pronunziò 
un discorso protestando contro la scuola laica ed 
affermando che anche i cattolici vogliono partecipage 
alla baitaglia contro l'analfabetismo. 

Genova,29— Inseguitoal licenziamento di un co 
duttore tal Pichii nostri tramvieri, circa un migliaio, si 
sono messi in isciopero. Essi esigono la riammissione del 
Pighi ed il lincenziamento del controllore che lo ha 
punito. La stampa cittadina stignatizza?con roventi 
parole la prepotenza dei tramvieri, che, per un motivo 
così tenue e, ad ogni modo, discutibile, non badano ad 
arrecare danno gravissimo alla cittadinanza. Sono in 
corso pratiche per un componimento. 

Brescia, 20: — Per iniziativa della Federazione 
delle Associazioni commerciali ed industriali d’Ita- 
fia, che ha la sua sede in Milano, avrà luogo prossi- 
mamente nella città nostra un convegno di rappresen- 
tanti delle varie associazioni commerciali ed industriali 
federate o non federate per distendere Intornoa 
vari argomenti di interesse generale per l'industria 
e per il commercio. Il convegnosisvolgerà nella sede 
della Camera di Commercioedurerà un paiodi giorni. 

Verona, 25 — I noetri studentilsisonoppostituiti in 
Comitato per raccogliere i fondi necessari a sovvenire 
i nostri soldati ammalati e dar loro modo di festeggia- 
re il prossimo Natale. A tele scopo verrà pubblicato 
un numero unico e sarà dato tn grande spettacolo al 
teatro « Adelaide Ristori » per la sera del 13 pr. dicem- 
bre. \ 

— Da apposito Comitato vennè diramato alle signo- 
re delia città una circolare per raccogliere offerte al. 
lo scopodi erigereun ricordo marmoreo ai caduti in 
Libia e festeggiare degnamente i reduci dala gloriosa 
guerra 


“a Bialia Centrale! 

Perugia, 29, (ore 19.40). — LI cav. De Cosa, Com- 
missario inviato dal Ministero dell'interno, il capi 
tano dei carabinieri e il delegato di P.S. di Rieti 
hanno colà arrestato il colono Fusacchia di a. 52 
pregiudicato, quale responsabile dell'assassinio del 
cav. Rosati presilen'e della Cassa di Risparmio. 


| Italia Meridionale, 

Napoli, 29 (ore 17): oggi ricoverato 
all'ospedale dei Pellegrini con una ferita alla testa 
ledente la scatola cranica e conseguente paralisi 
degli arti superiori il colono Nicola Vecchione, di 
Aversa, residente a Mondragone. Il grave stato del 
ferito non consentì di interrogarlo. Dalle indagini 
subito iniziate dalla Questura è però risultato che il 
Vecchione è stato aggredito con un colpo di scure 
da tal Nicola De Prete, gerzono diciottenne, già al 
suo servizio e quindi licenziato per gravi mancanze 
commesse. Il De Prete è latitante. 

Taranto, 29: (Karloo). Nel finitimo paese di Sava 


tal Cosimo Di Lauro venne ieri sera a litigio col pro- 


prio padre, Giovanni, per questioni d’interesse. Ad 

um certo punto, acceccaio dall'ira, Cosimo trasse di 

tasca un trincetto e ne vibrò due terribili colpi al 

padre che cadde morto. Quindi il malvagio andò a co- 
Reali carabinieri. 


coverato nell'Ospedale militare è pariito 
ieri per Napoli e con lui sono partiti pure i due asceri 


Destà ed Fdecha Spatii, che erano rimasti ferici ! 


nella battaglia di Sidi-Alì. 
v Nelle Isole 


Sassari, 29 — Domenica | Dicembre, verrà inau- 
gura;o il monumento che i sardi hanno eretto a Pasqua 
le Tola, Dopo compiuta la cerimonia nella Piazza Tu- 
la, il prof. Ettore Pais leggerà nell'aula magna della 
nostra Università il discorso commemorativo. 

— Da Nuro giunge notizia cheuno studente della 
terza classe ginnasiaie ha esploso in classe un colpo 
di rivoltella. Si dice che lo studente, tal Carrus, sia 
rimasto feri:o. Mancano maggiori particolari. 


Provincia Romans 

Geprano, 29. — Due gravi disgrazie sono accadute 
oggi nella nostra stazione ferroviaria. Il facchino Ar- 
cangelo Lama di anni 19, mentre raccoglieva del car- 
bone lungo la banchina, fu investito da un treno in 
manovra. Il poveretto riportò contusioni così gravi da 
essere dichiarato all lale in pericolo di vit: 


L'altra disgrazia toccò alla bambina Giulia, De | 


Bernardis di anni 5, figlia del sorvegliante ferroviario. 
Essa stava divertendosi con dei fiammiferi, quando 
uno sî accese e le appiccò il fuoco alle vesti. In un at- 
tinto la piccina fu tu:ta investita delle fiamme. Accor- 


sero alcuni ferrovieri e ls spensero il fuoco addosso, | 


ma la poveretta aveva riportato scottature gravissime 
è sî dispera di salvarla, 

Rocca di Papa, 29. — Tale Enrico Gatta, di anni 
34, venuto ieri sera a questione per motivi di interesse 
col proprio padre seitantenne, trasse di tasca un ra- 
soio e si lanciò sul povero vecchio per colpirlo. Fu 


però in tempo trattenuto dal maresciallo dei cara- | 
binieri, comandante la locale stazione; il quale trasso | 


in arresto il figlio snaturato. 

Civitavecchia, 29 — Il nostro ispettore scolasti- 
co, prof. Calderoni, per sopperire ad un bisogno vera- 
mente sentito ha tatto le opportune pratiche per 
la istituzione nella nostra campagna, nei. pres- 
si del serbatoio di acqua potabile, di una scuola ru-- 
rale che accolga i fanciulli abitanti in un raggio di 
tre chilometri e che, per là difficoltà dell'accesso, non 
possono frequentare le nostre scuole comunali. Le 
bella iniziativa del prof. Galderai ha raccolto il plau- 
«o di tutta la cittadinanza. 


—— 
i Servizio radiotelegratico. 

© Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi- 

i del Regno per i seguenti piroscafi, che saranno în 

commicazione oggi, 30, con le stazioni sotto-indi- 


sento: 


‘Pérsia, Mendoza, e Wilis, con Capo Mele e Pal- 
maria, - Canadà,con Capo Mele, - "Duca di Genova 


con Capo Sperone e Castiadas (Cagliari), - San Gio- 


29: — L'ultimo dei prigionieri, Mustafà | 


Economia e Statistica _ 


IL COMMERCIO. ITALO-FRANCESE. 

La Camera di Commercio italiana a Parigi informa 
gli esportatori italiani che il valore delle merci nazio 
nali entrate in Francia nei primi 10 mesi dell’anno su 
pera di fr. 11,067.000 quello delle merci entrate nello 
stesso periodo del 1911 ed ammontano a fr. 166 mi- 
lioni 238 mila. 

Il valore dello meroi francesi spedito in Italia du- 
rante i detti 10 mesi ammontano a Fr. 154.657.000 
e quelle di origine extra europea a.» 95.860.000 


totale delle importazioni dalla 

Francia Fr. 250.517.000 
con aumento complessivo di Fr. 18.183,000, sullo 
stesso periodo del 1911. 


‘ARMI 'ED'ARMATI! 
i anioni 
L'aviazione nell'esercito. 

(8) Berlino. 29 — Secondo la Morgen Post il Go- 
verno tedesco preparerebbe un progetto di legge sul- 
la flotta aerea, il quale prevederebbe la costruzione di 
un certo numero di dirigibili militari tipo Zeppelin 
e chiederebbe un credito da 15 a 19 milioni di fran- 
chi. 

1 principi dell’ India offrono navi 

alla flotta iglese 
I giornali hanro da Bombay: Si 
indipendenti, i principi e i notabi- 
li dell'India si e-%0 accordati per raccogliere i fondi 
allo scopo di offrire al Governo imperiale tre dreadnou- 
ghts © 29 incrociatori corazzati di prima classe. 

Si dice che queste navi stazionerebbero nel Mar 
Rosso, nel Mediterraneo nell'Oceano Indiano. L'idea 
è ancora embrionale e manca di conferma ufficiale. 

Arsenale tedesco incendiato 

(S) Berlino, 29. — A Wilhelmshave verso le 11.45 
di questa notte si è sviluppato un incendio nel magaz- 
zino dell’arsenale nel quale era travolto materiale di 
artiglieria navale. Soltanto le muraglie dell’ersenale 
sono rimaste in piedi. Il materiale è rimasto distrutto 
o danneggiatp. 


Scienze e Lettere 
La produzione della crema di tartaro 


e dell'acido citrico. 


La crema di tartaro obitartrato di potassa molto in 
uso nella farmacia e nell'arte della tintura; in Inghil- 
terra, nelle sue colonie e agli Stati Uniti è invece, spe- 


me di Cakingporwders, come lievito meccanico per la 
preparazione delle peste doloi. 

La produzione generale delle materie tartariche è 
in Europe la seguente: Italia 20.009 tonnellate, Fran- 
cia 12.000, Spagna 10.000, e proviene dai residui della 
vinificazione. 

L'acido citrico usato nella tintura per avvivare i 
colori rossi, nella preparazione delle acque gazose e per 
correggere l'acidità dei vini serve pure in farmacia per 
preparare lo sciroppo citrico. 
| Quest'acidosi estrae quasi esclusivamente dai limo- 
| ni provenientidalia Sicilia, dove 8 milioni di pian- 
| te su 20,000 ettari di terreno, producono annualmente 
tre miliardi di frutti, che ne danno circa 40.000 
| tonnellate. 


ne degli acidi tartariciecitrici acquista ogni giorno 
una importanza maggiore nella grande industria chi- 
mica, il che non sfuggirà certo all'attenzione dei 
nostri solerti agricoltori, 


Il Cardinale: Aiberoni e l'Oriente 


In uno studio su Alberoni parifista i 
ci informa che l’antico Ministro di Filippo V preconiz- 
zava come Leibnitz, la spartizionedell’Impero otto- 
mano. 

Vel 1736, caduto în disgrazia della Corte spagnuola 
eritirato nella sua nativa Italia, egli pubblicò un’opera 
di cui due traduzioni comparvero contemporaneamene 
te una in Inghilterra e l'altra in Germania ed il cui 
manoscritto originale si conserva a Venazia al Museo 
Correr. 

Alberoni era divenuto pacifisia; egli sognava la 
| pace universale o, per dîr meglio, consigliava la guerra 
perchè dopo la guerra si fa meglio la paco. 
| Egli invitava tutti i Sovrani d'Europa ad unirsi 
contro il turco ed a dividegsi le sue spoglie, dopo di 
che non avendo più desideti d s'e, essi sareb- 


coni 
bero stati perie:!amenie felici. Nessun pensiero di 


| proselitismo ispirava il cardinale perchè non doman- 
| dava nien'e per la Santa Sede e se designava la Tur- 


| chia alle brame dell'Europa si èra perchè la giudicava 
debole. 
Le nazioni unite dovevano costituire nna Cassa 
| militare a Venezia vicino al teatro coila guerra, 


| Fsse dovevano, secondo le loro risorse, formare un 
esercito di terra di 600.000 uomini ed una flotta di 
| 150 vascelli. 


i suoi possedimenti, dopo di che si sarebbe divisa l'ore- 
dità. 
11 Duca di Holstein Gottorp, dichiarato Imperator 


Le cifre che precedono indicano che la fabbricazio- ! 


cialmente adoperato nella panificazione, sotto il no- | 


di Costantinopoli, avrebbe regnato sopra la Turchia | 


| Con queste forze si sarebbe caccia'o il turco da tutti 


Asiatica e la Rumelia in Europa. 

L'Imperatore d'Austria avrebbe ricevuto la Bosnia, 
la Serbia, la Slavonia, la Macedonia e la Valacchia, 
-.La Czarina Anna si sarebbe imparonita di Azov e 
delia Tartaria; in cambio avrebbe ceduto la Finlandia 
alla Corona di Svezia. 


Il Re di Francia, avendo già dato provadi non es. ! 
| sere animato da spirito ambizioso si sarebbe con- | 


tentato della Tunisia. 


Tripolitania, l'Inghilterra l’isola di Creta e la città di 
Smirne, l'Olanda l'isola di Rodi e la città di Aleppo. 

E procedendo in questo rimaneggiamento della 
| Carta d'Europa, il cardinale Alberoni assegnava alla 
| Danimarca, il Ducato di Holstein, al Re delle Duo Sf- 
cilie la Toscana, al Redi Sardegna l'isola di Cipro, al 
Re di Prussia Negroponte, alla Baviera la Boemia, 
alla Polonia la Moldavia, alla Repubblica di Venezia 
la Dalmazia. 

I cavalieri di Malta si sarebbero contentati della 
gloria, gli svizzeri di una paga doppia. 

In seguito in Europa non vi sarebbero stati più che 
dei fratelli di cui una Dieta sedente a Ratisbona 
avrebbe regolato le affettuose vertenze. 


__ TEATRI ed ARTE — 


] Drammatica — /l terzo marito è la nuova com- 
i media di Sabatino Lopez; che Tina di Lorenzoed Ar- 
mando Falconi rappresenteranno nol prossimo Car- 
novale al Manzoni di Milano. 

Del recentissimo lavoro che il direttore della « So- 
cietà degli autori » ha scritto con intenti cumici, si sa 
| soltanto che l'azione si svolgo’ tisf' ‘solito ambiente 

mondano, per 2 ‘atti in una staziohe climatica; per il 
Iterzo a Siena; protagonista una vedevella che ha per- 
diuto due mariti e non cerca il. ter/a; Siccome" non 
lo cerca è naturale che questo terzo marito le si 


| la Champagne e ii 


La Spagna avrebbe preso l'Algeria, il Portogallo la | 


4&imericana ebbe un esito:grandioso, sia.-per il risulta: 


to artistico come per quello finanziario, superando in 
grandiosità le enormi feste che Novelli ebbe nel 1890 
quando per la prima volta si presentò al pubblico a- 
‘mmericano. Ermete Novelli ha dato il suo grande ad- 
«dio agli americani dovunque salutato cop entusiasmo 
delirante. 7 

Per l’anno venturo Novelli non ha intenzione di 
continuare nel capocomicato e solo sì limiterà a fare 
quanche « tournée » per cui è in trattative. 

«ne 


Lirica. — Al tentro della Monnaie di Bruxelles 
è stata data la prima rappresentazionedel Chant 
della Cloche. (Canto della Campana) del maestro Vin- 
cent d’Indy, che fu l’opera più notevole, coronata ai 
concerti musicali della città di Parigi. 

Quantunque quest'opera fosse stata scritta da mol- 
to tempo, essa non era mai stata interpretata finora 
nei concerti. 

Il maestro Vincent d'Indy aveva presieduto egli 
stesso alle ultime prove della sua opera ed ha diretto 
l'orchestra alla prima rappresentazione. 

Il successo del maestro francese è stato trionfale. 
Specialmente il quadro della « Gioventù » e quello della 
« Guerra » sono stati applauditissimi. 

L'esecuzione della parte corale, che è importantis- 
sima, è'stata ammirabile, tantochè i coristi si sono do- 
vuti presentare tre volte alla ribalta tra gli applausi 
del pubblico. 

Dopo il quadro finale e stata fatta una entusiasti. 
ca ovazione al maestro Vincent d’Indy dal pubblico 
nel quale si notavano tutte le personalità artistiche e 
mondane di Bruxelles. 

Inappuntabili l'esecuzione e la messa in iscena, 

— Al teatro dell’Opèra di Parigi è stata data una 
splendida rappresentazione del Rigoletto col signor 
Maurice Renand nella parte del protagonista. 

Il celebre baritono han questa parte, una forza di 
accento una potenza drammatica veramente impres- 
sionanti. 

E il pubblico commosso e entusiasmato l’ha accla- 
mato vivamente insieme alla signorina Alexandroviez, 
la cui voce fina e la cui grazia irresistibile hanno fat- 
to meraviglie nella parte di Gilda. 

Applauditissimi anche glialtri principali interpreti. 

cn 

Operette — Finalmente dopo tante. notizie in 
vario senso si assicura che la compagnia « Città di 
Milano » non si scioglierà più, almeno per il 1913. 

- 


Varie — La prima carrozza di Verdi — In 
seguito al fallimento del commerciante Verdi Ormis- 
da di Saragna, il curatore avv. Coccapani ha ritro- 
vato, custodita in una rimessa, la prima carrozza 
che fu di Giuseppe Verdi, il Grande maestro, e che 
questi usava quando, dopo d’aver trasportato nel 
1849 la sua dimora a Villa Santa Agata, si recava a 
borgo San Donnino od a Fiorenzuola di Arda per 
prendere la ferrovia. La vecchia carrozza di Verdi 
andrà fra qualche giorno in vendita, come tutto 
quanto era di proprietà del negoziante fallito. Essa 
è a quattro ruote, col soffietto , ed a due stanghe ed 
è ancora in buono stato. Già un ’infinità di amatori 
si sono recati a vederla,. 


CACCIA ALLA VOLPE - Tor di Mezza Via. 


Tempo buono — Terreno'ottimo - Sono fuori 20 14 
coppie di cani. 

Una prima volpe scovata alle Frattocchie, dopo 
traversate le Falcognane,yiene presa dai cani, Galop- 
po velocissimo. Gli onori della coda alla contessa 
Negroni Prato-Morosini, quelli della testa al Prin- 
cipe di Schoenburg 

Una seconda volpe trovata alle Falcognane' tra- 
versa le Frattocchie e la Pavona © viene persa dopo 
un'ora di galoppo interrotta da varii checks . 

Presenti al meet oltre 100 cavalieri compresa la 
scuola. 

Buona giornata! 

Appuntamenti di Caccia: (ore 11). 

Lunedì 2 Dicembre 1912 — Torre Nuova — fuori 
Porta Maggiore, strada a destra, Kil. 8 

Giovedì 5 — 3fandriola — fuori la porte San Paolo 
strada a Sinistra, Kil. 12. 

Lunedì 9 — Acque 
stiano — Via Appia Pignatelli, Kil 6. 

Giovedì 12 — Divin» Amore — fuoì 
Sebastiaho, strada a sinistra, Kil. 12. 


ter 


la porta San 


IL MOTOSICLISMO IN FRANCIA Î 


La Commissione Sportiva « dell'Autombbil Club» 
di Francia aveva convosaio i dirigenti le diverse | 
Federazioni Motocielistiche allo di venire al 
un accordo che permeitesse di unificare la diffusione 
dello sport mo'oci ni anno prende sempre 
maggior estensi 

«L'Automobil Club 


iocommissioni. 

La discussione fu quanto mai lunga e sempre cor- 
tese, ma nessuna delle due parti volle cedere, e così 
desideraia intesa. 
già esistenti prean- 


» organizzerà a Pasqua 
5 al 17 agosto la Parigi 
di novembre organizzerà | 


«Auto Cicle Club « 
il Circuito di 


poi il Giro di Fraucia. 
Il « Pouring Moto CI 
marzo la Par 


b de Frace» organizzerà il 30 
il Circuito de 


settembre la Pari 
D'algra parte i diversi rlube. affiliati alla Federa- 
zione motociclistica annunciano diverse provedelle 
quali eccovi le maggiormente imporianti: Dall'1 al 
15 febbraio Parigi-Nizza-Mon!ccarlo; 23 marzo, Mar- 
lia-Nizza; 26 giugno, Gran Premio di Francia; 15 
giugno, Criterium della Cosia Azzurra; 30 luglio, 
Parigi-Liegi; 31 agosto Gran Premio di Marsiglia. 


Corse ‘ai Parioli 
Quinto giorno - Domenica 1° dicembre 

Premio Crocicchie (siepi. L. 3000 — m. 2700.) 

‘Rimangono iscritti: La Carza, Faltona (4000), Al- 
pino, Ciota, Vieille Basquaise, Ghadamòs (4000), . 

Premio Santa Marinella ( steeple-chase — hand. disc. 
L. 3000 — m. 3000.) 

Rimangono iscritti: Ghironda (72), Countess of 
Brendan (69), Rarenoble (64), Tricolore II (62), Bou- 
langère (61), Varco (60), Dundee Cake (60), Palladio 
(60), Diadoque (61). 

Premio San Vito (nursery hand. — L. 4000 — ma. 1200). 
Rimangono iscritti: Adreetta (58), Gulì (52%;). 
Seven Oaks (46), Mafiche (45), La Vestale (42), Vul- 
tare (41). 4 

Premio Villa Glori (hand. disc. - L. 3000 — m. 2400). 

Rimangono iscritti: Toce (54), Augeru (53%), 
Fantasia (53), Alpino (51%), Verrocchietta (54), 
Votre Altesse (50 }»), Niagara (47), Manzanilla II (44). 

Premio Palo (vendere —hand. asc. -L.2000—m. 1600 

Rimangono iscritti : Fils de Famillo (63), Bergeret 
(62), Canegrate (56 %4), Vascovie (56), Brimo (54 %), 
Moose dare (49), Ciota (484), Sengull 

Premio Chiusura (L. 3000 — m. 1200).. Vulture (6000) 
Qalzroot (3000), .Faltona (6000), Pavaria 
Soottro | Donnine 


. 


H 


na fuori la porta San Seba. ! 


guersi tale Tullio Parrone, di anni 18, da Roma, 
quale però riportava sempre la peggio, sicchè addo- 
lorato di aver ricevuto un pugno in faccia che gli 
aveva pestato un occhio, rivoltosi ai suoi avversari 
gridò loro: - Se mi capita uno di voi altri, me la paga 
per tutti! 

La sera del 17 luglio del 1911 tornarono ad incon- 
“trarsi dinanzi al cinematografo il Parrone e un gruppo 
di ragazzi, composto di un tal Cesare Pavoncello, 
di un suo cugino certo Alberto Fornari e di Natale 
Ascenzi. 

Naturalmente incominciò il consueto scambio di 
scappellotti,e uno degli ebrei, il Fornari dette un colpo 
con un bastoncello in testa al Parrone, il quale si 
voltò loro contro così infuriato che tutti e tre fuggirono 
inseguiti dal Parrone e da quelli del suo gruppo. 

Il Parrone riuscì a raggiungere il Fornari e gli 
vibrò un colpo all’occhio sinistro con un ferro acumi 
nato producendogli una lesione tale per la quale il 
Fornari poco dopo morì. 

Arrestato, il Parrone negò di essere stato lui a ferire 
il Fornari perchè egli quando avveniva il fatto si 
trovava al Cinematografo. 

Essendo mancato l'alibi, il Parrone fu rinviato al- 
l’Assise per rispondere di omicidio. 

Invece i giurati lo ritennero colpevole di ferimento 
seguito da morte colla scusante della provocazione 
© attenuanti. 

In base a tale verdetto il presidente condannò il 
Parrone a 5 anni e 5 giorni di reclusione. 


Viovità, Varietà, Aneddoti 


Tauromachia. 


La tauromachia conta in Spagna, degli adoptie 
altresi delle vittime di ogni sorta, ma fra queste ul- 
time non si erano visti finora figurare dei deputati. 

Ora uno di questi, ed anche fra i più notevoli. ha 
testé pagato un tributo sanguinosoall’ « aficion ». 

Il conte Leopoldo de La Maza, rappresentante alle 
Cortes della Provincia di Siviglia, amico personale del 
Re Alfonso XIII, e così fervido ammiratore di questo 
sport, che « estoca » spesso il toro nelle « corridas » 
private, ne aveva organizzata una nel suo dominio 
de La Nava, in onore del signor Antonio Maura, figlio 
deli’ex-Presidente del Consiglio, conservatore, ma 
dimentico dei decreti paterni tendenti a reprimere gli 
eccessi tauromachici. 

Durante la corsa il deputato « torero » fu colpito, 
prima di aver potuto traversare la barriera dall’ani- 
male che gli diede una furiosa cornata all'altezza del- 
l'ascella destra. 

La ferita dello spessore. di 7 centimetri; era fortu- 
natamente meno grave che non lo paresse dapprima, 
e il signor de La Maza appena medicato e fasciato 
potè recarsi coi suoi compagni ad un a seconda « cor- 
rida » offerta dal celebre « metador» Frontès nella sua 
proprietà de la Coroneta e dove un giovane « aficio- 
nado » sivigliano, di nome Arjona, fu ferito a sua 
volta, quasi mortalmente. 

Quanto al deputato stesso egli ha dovuto mettersi 
a letto in seguito alla sua scappata, che non lo correg- 
gerà pertanto dal preferire le arene sanguinose, alla 
lizza parlamentare. 

A proposito della voga crescente ddile corse di tori 
e delle loro conseguenze, talvolta funeste ecco un altra 
storia recente e originale. 

Un giovane giornalista repubblicano madrileno, il 
signor Eugenio Noèl, si è messo in testa di rigenerare il 
proprio paese conbattendo a oltranza lo spettacolo na- 
zionale e di dare, a questo scopo, nelle città principali 
una serie di conferende d’altrobde infruttuose. 

Per coronare quest'opera, egli non tenietie di andare 
a predicare a Siviglia, la Mecia della tauromechia 

Le sue prime conferenzz all’Ateneo letterario e al 
Circolo Repubblicano scatenarono vere tempeste per 
il loro tono aggressivo verso i sivigliani. 

Ma quando pretese di organizzame una in pieno 
sobborgo di Triena, culla dell’«aficio», contro l'idolo 
del giorno il «torero » Belmonte, gli abitanti lo mi- 
nacciarono di terribili rappresaglie, 

Il detto Noèl, a titolu di scrittore e sociologo «mo- 
dernist » porte una abbondante capigliatura. 

Ora i barbieri di Triana, congiura: scisero di im- 

boscarsi sul ponte che collega Triana e Siviglia,di impa 
dronirsi di Noèl al suo passaggio e da sottoporlo per for- 
za alla tosatusa, non lasciandogli della sua romantica 
criniera che la « coleta » la «ciocca» distintivo che i « to- 
rero» portano sull’occipite. 
i fronte alla mineccia di questa esecuzione capillare, 
ilpropagandista taurofobo, pronto ad affrontare tutti 
i martiri, salvo quello del ridicolo ha prudentemente 
rinunziato a proseguire la sua campagna a Siviglia, 
dove il malizioso figaro ha lasciato dei degni eredi. 


Misfatti toppistici a Londra 


(S) Londra, 29 — Sono stati posti nelle cassette po- 
stali dei quariieri dell'ovest e in parecchie città del Mi- 


dland liquidi corrosivi e stracci imbevuti di essenze. | 


Migliaia di lettere di cartoline edi giornali sono sta- 
ti distrutti. In alcune località tutte le lettere sono sta- 
te corrose. Non vi sono strade nella City di Londra 
che siano sfuggite all’atto criminosoil quale è attri- 
buito allo suffragette. 

La polizia ha aperto' un'inchiesta. 
_r——————— 


ASTE, APPALTI E CONCO SI 


Minirtero Lavori Pubblici -. 2 Dicembrd - Bonifica dei terren 
paludosi denominati Biancure presso Latisana - Lu 228.637. 

— Appalto di tutti i lavori le forniture e le operazioni co 
correnti a mantenere per un sessennio in istato di perfetta via- 
bilità, conservandone anche I» opero d’arte che lo corredano, il 
3° tronco della strada nazionale n. 73, compreso fra Petralia 
Sottana ed il torrente Cannole. — L. 393.408. 

Ministero della Guerra - Concorso al posto di otto disngnatori 
teonici di 3% classe. 

Ministero Lavori Pubblici - 3 dicembro - Costruzione stradalo 
tra Roccasecca dei Volsci e Piperno - L. 168,689. 

Savona - Municipio - 3 Dicembre - Costruzione edificio seo- 
lastico - L. 95 mila. 

Bassori — R. Prelettura - 4 Dicembre - Manutenzione porto 
di Terranova Paussuia - L. 79.800. f 


stindale - L. 70.806 
Acqui  Conziglio notarile - Sono vacanti i posti di notaio în 
Melazzo » Mareasco. 


Torinc - R. Econtnato le dei Benefici 
Bro - Vendita di citi e piste to 15 ‘otti. 
Ao iieniio 7 Diesttre - 


Catania - R. Prefettura — 12 Dicembre - Gostraziono naoto 
edificio ad uso degli Istituti di clinics generale. î 
Milano - R. Manifattura Tabacchi - 13 Dicembre - Forditam 
di 1.000.100 lamine di stagno del peso di 10 mila chili. 
 dgzia Mildello — Municipio - 9 dicembre - Ampliamento 
L ast 

Torino - Municigio - 10 Dicembre - Appalto della contrazione 
dello parti murarie del palazzo per uffici finanziari governativi 
de erigersi nell'aree comprese ira il coro Vinsaglio © le vie Ss. 
Bestiano Valtrà. Guiosiardini ed Ettore DeSonnaz Li 1.200 mila. 

Piacenza e Verona — Commissariati Militari -6 © 7 Dicembre. 
Fomitora di vino. 

Racalmuto - MuWnicipio - 7 Dicembre - Appalto dati cop- 
sumo - Li 80 mila. 

Lecce - Municipio - 13 dicembre - Vendita di dus zone di 
suolo. 

Roma — Commissariato Militare - 9 Dicembro - Provvista 
del vino peril vitto delle R. Truppe del presidio militare di Roms 

Spezia - R. Arsenale - 9 Dicembre - Provvista di beccalà, 
stoccafisso, e tonno sott'olio — L. 111 mila. 

Caltanisetta — Ospedali Civili - 13 Dicembre - Vendita di 
stabili — L 41480. 

Comsigli notari di Modena, Cosenza, Patti, Ancoli Piceno, Ta - 
ranto, Chieti, Treviso, Pavia, Belluno, Santamaria, C. V., Bene 
vento, Verona, Lucera-Finalborgo. 

Sono vacanti i posti di notaio in Frassinoro, Carpanzano, Ga- 
lati, Santa Domenica, Vittoria, Monteprandone, Force, Fraga. 
gnano, Ripateatino, Salle, Aolo, Pieve di Soligo, Pavia (Pavia) 
Feltro (Belluno), Maddaloni (Santa Maris Capua Vetere), Guard 
dis, Senframondi, Negrar, Apricena, Manfredonia, 8. Marco in 
Lamis, Loigneglia. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO; 

SABATO 30 Novembre 1912 — S. Andrea ap. 
Leva î-sols alle 7,1 -8 Tramoata Dalia 4,38 
Leva la luia alle 10.59 - Tramonta alla 0.27 
L'Ave Marix VE) 3. 


BOLLETTINO METEORICO 


Osserv zivii ‘sl 29 novembre iUl: - am iN 


Genova 
Torino 
Milano 
Vonezia 
Ravenne | La _ 
Ancona 7.0 [314 cop. 
Firenza 2,0 ‘sereno 
Roma | 4.0 ‘sere 
10+0: 112 cop. 
| 8 8 ‘coperto 
4,3 lsereno 
10,4 (1j2 cop. 
11.9 Iptoop.  [calm» 15 9, 9.0 


10.0 [sereno ‘1 mosso 116.0 5,9 


Probabilità venti deboli o moderati setten. 
trionali al Nord e centro, occidentali in Sardegna, 
vari altrove, cielo vario al Sud e nuvoloso 
altrove con qualche pioggia; ‘Tirreno mosso 
lungo le isole. 


A Rom 
Il Barometro è ridotto a 0 dl mare, L'altezza dal + 


ei gio 


ISTATO CIVILE - 
Nati c morti denunziati i giorn: 25 e 26 novembrelil?! 
Nati 64 compresi 2 nati-morti 
Morti 47 dei quali 12 sotto i 7 anni 


Milorii 


Degola Emilia fu Pietro Roma 82 ved Romigioli 

Vassalli Ercole fu Pietro Rama 75 pensionato con 

David Maddalena di Gioacchino MonteRoberto 72 ved Fu 
Guorra Annunziata di Gaspero Amatrice 78 ved Suntarelli 
Ortenzi Clorinda fu Giacomo Roma 43 con Pajella 

Assettati Antonio fu Domenico Roma 57 calzolaio con 
Costantini Adelaide fu Angelo Roma $7 ved D'Antoni 

Pirreda Emanuele fu Antonio Cagliari 65 Locci-Selia 

Fraticelli Giulio fa Domenico Fara Sabina 68 oste 
Ciampoli Agata fu Carlo Roma 86. ved Spilimann 

Laurizi Amalia Velletri 64 ved Della Porta 

Briccialdi Francesca fu Giovanni Battista Terni 82 ved Viviani 
Ronchi Giovanna di Leopoldo Brescia 24 commessa nub < 


| Moriconi Adele fu Vincenzo Muocia 53 ved Campanelli 


Matteucci Assunta fu Cesare Bologna 65 portiera con Nanetti 
Cipolla Angelo fu Angelosante Cuoullo 59 muratore cel 

Mandosi Virgilio fu Domenico Orte 25 

Gismondi Ettore di Stanislao Roma 10 scolaro cel 

De Angelis Paola fu Bernardo Roma 61 ved De Dominiola 
Morandu Lucia fu Angelo 69 nub 

Floridi Giuseppe di Arcangelo Concerriano 24 manovale cel 
Cecinelli Beatrice fu Alessandro Rota 31 ved Giacomoni 
Frasca Rosario di Carlo Trevi nel Lazio 14 contadina nb. 
Amici Filomena di Bartolomeo Farnese di Castro 77 ved Perfetti 
Di Fava Mariano fu Vincenzo Roma 65 commerciante cca 
Sciamanna Virginia fu Antonio Tolentino 50 con Giorgi 
Bernassala Giovanni fu Giacomo Roma 68 possidente con 
Marobo.ti Domenico fu Giovanni Roma 52 agricoltore cel 
Morone Giovanni Battista fu Bartolomeo Vische 8° pens. 


| Bottarelli Augusto fu Antonio 71 ebanista coa 


Ripanti Carlo di Luigi Roma 21 

Fioreazi Vincenzo fu Domenico Alatri 75 ved 
Di Cristofero Geremis fu Gior. Giacomo di Sussa 58 c0o. 
Tonelli Giordano Bruno di Luigi Roma 21 falegname cel 
Conti Guido fu Antonio Roma 25 artista testrale cel 
Pucitta Angolo di Francesco Roma 33 impiégato con 
Spadoni Giovani fu Giuseppe Imola 64 cuoco con 
Gramiccia. Augusto di Angelo Ariocia: 9 cel 
Fissi Tito fu Giovatini Calonsano 62 tipografo con 


ciamento 
Ordine 


Senato del Regno. 


PARLAMENTO NAZIONALE © 


Seduta del 29 — Presidenza Mantredi — Oré 15. | del Collegio oggi' da lui rappresentato cn. Galletti 
sto di Cadilhac e propone siano inviste condoglianze 
/ ll senatore De Sonnaz si associa alle commemo- | alla famiglia. 
ni razioni funebri fatte dal Presidente nell'ultima tor- | _Gabrinicrede:che sia'gentilerivolgere il pensiero re- 
# neta. . | verente alla niemoriadieminenti ‘uomini scomparsi, 
Si procede all'appello nominale per la nomina di \ppartennero alle assemblee legi- 
Rd un componente le Commissione d'inchiesta sulla | slative, ma che tennero alto il nome italiano all'eeteea 
spesa per la costruzione del Palazzo di giustizia in perciò Romeo Manzoni, consigliere nazionale 
ca Roma e si lascia l’urna aperta. Confederazione fari pel Canton Ticino. 
le Relazioni di petizioni. alla proposta di inviare erre sigg alle famiglie 
E data notizia di parecchie petizioni sulle quali i 
la Commissione non ha potuto riferire per mancanza Le dimissio; 8: 
RI Di sia e " Jarzila!. 
nivi DTA armo iaesaiivamente prescaitta | > iusideità Di effe Slile'rick sue quale 
pa La Comemiesione propone ed il Senato approva | l'on. Salvatore Barzilai presenta lo dimissioni de 
n rodi dala poor cara pediiopeni seguenti | PPresntante del V° collegio di Roma (segni di vice 
re. vane pato zione). 
petizioni: 1 o " 
LA RErIESRA: ang: Legge il testo, del resto brevissimo e semplicis- 
von @ satigime dii peopiotazi di cam, spire simo, della lettera dell'on. Barzilai. 
Spalle ci Mn Cene porrnenai; fondiaria. | , S8landra, nota che da molti anni la presenza del- 
> di feti 


F.I. Pleyoult per una indennità che dice spettargli 
per dritto di guerra. 
Consiglio Comunale di Veglie citca l'applicazione 


ma della nuova legge catastale. 
sad Signora Elena Filipponi di Roma per un risarci- 
a mento di danni. 

din) ignor G.B. Aluffi, prefetto a riposo per ottenere 

a una più equa liquidazione della sua pensione. 

83 Sindaco del Comune di Flarinas per il concorso 

né dello Stato al pagamento dei salariati comunali. 
Presidente del Comitato agrario d'Ivrea per tem- 

Se voranea esenzione dalla tassa fondiaria. 

La Signor Rinaldo Amatucci colonnello degli Alpini 

visi | riserva per un nuovo esame dei motivi per i quali 

and {x interrotta la sua carriera. 

i Signor Massone Gioacchino di Vigevano per dene- 

gota giustizia. 
DÌ Signor Nicolò Nezzara di Bergamo sulle disposizioni 


relative all'insegnamento religioso nelle scuole ele- 
mentari. 

Consiglio comumale di Montottone per la conces- 
ione agli impiegati comunali e degli enti locali di 

iaggi a tariffa ridotta. 

Cav. Angelo Golini di Velletri già maggiore nel 
‘5 Fanteria, per riparazione ad un provvedimento 
«lisciplinare per il quale fu troncata la sua carriera. 

ne 

Sì delibera l'invio agli archivi di queste altre peti- 
ioni: 

Comitato per la costituzione in comune autonomo 
i! Rivarolo del Re. 

Direttore del Comizio agrario di Mondovì, per mo- 
d'ificazioni al disegno di legge sulle piccole Società 
conperative. 

Giunta municipale di Caramanico sul riordinamento 
dei tributi locali: 

Depntazione provinciale di Catanzaro sul disegno 
dii legge strade rurali. 


"n 
Sono tramesse ai Ministri competenti le petizioni: 
Deputazioni provinciali di Terra d'Otranto, di 

Terra di Lavoro e di Salerno per il passaggio a carico 

dello Stato degli archivi provinciali del mezzogiorno. 
Sindaco di Alcara di Fusi circa la soppressione di 

un tronco stradale provinciale di serie 16. 

Giunta municipale di Marsiconovo su di un allac- 
ciamento stradale con le frazioni di quel comune: 

Ordine dei medici di Caltanissetta per modifiche 
alla tariffa penale. 

Tutte le proposte della Commissione sono approvate 
senza discussione. 


Istituzione di un Ispettorato del lavoro. 

Nitti (3. A.). Dichiara di accettare le modifica- 
zioni proposte al disegno di legge dall'Ufficio Centrale, 

Senza discussione si approvano i primi cinque arti- 
coli. 

All'art. 6 Ministro e relatore, propongono ed il 
Senato approva che per il concorso ad aiutanti i- 
spettori sia valida la licenzadiscuola tecnica 6 quella 
di una scuola professionale e di arti. e che la data del 
1° Luglio 1912 all'ultimo capoverso dell'articolo sia 
corretta in 30 Novembre 1912. 

Senza osservazioni si approvano i tre ultimi articoli 
78e9. 

Presidente. Chinde la votazione fatta in principio 
di seduta ed avverte che ne proclamerà domani il 
risultato. 

Domani seduta pubblica alle ore 15. 

La seduta è tolta (ore 16.15.) 


STATA IE I EIA 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 29 - Pres. Marcora - Ore 14.5. 


Nell’aula sono presenti circa 150 deputati; le t 
bune discretamente affollate per le annunziate dimis- 
sioni dell'on. Barzilai. 


Marcara, Letto ed approvato il processo verbale, 
comunica i ringraziamenti pervenuti dalle famiglie 
© dai comuni degli ex. deputati defunti e commemo 
rati nella precedente seduta. 

Verificazione di poteri. 

Sulle confarmi conclusioni della giunta delle elezioni 
sono convalidate le elezioni dell'on. Dante Veroni, 
nel collegio di Velletri, e dell’on. Salvatore Girardi 
nel IV° Collegio di Napoli. 
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PARTE TERZA 
L'amore vittorioso 
I 


Vi eran volute le circostanze gravi in cui sua 
nuora e lui s’erano trovati in seguito al deperi- 
mento di Claudina ed ai timori per la sua salute, 
per indurre il magistrato ad un passo simile. 

È adesso non doveva più indietreggiare. Lag- 
giù una madre aspettava fra l'angoscia © le lacti, 
erime il risultato del suo viaggio. Doveva anda. 
re fino in fondo. Ma che rieaverebbe dal suo ten. 
tativo? 

Se îl giovane non amava Claudina e questa si 
fosse ingannata sui suoi sentimenti, egli si stu. 
pirebbe dell'intervento del nonno e risponde. 
tebbe che o non aveva mai pensato alla signori. 
na o che era impegnato. 

Che direbbe allora il . vecchio? Tornerebbe 
Presso i suoi, sconfitto. 

Se invece il giovane 


l'on. Barzilai in questa ssemblea è gradita non solo 
al gruppo al quale egli ha finora appartenuto ma alla 
grande maggioranza. Ne ricorda le doti eminenti di 
oratore. Dice che la maggioranza ha con lui comune 
il desiderio della crescente grandezza della Patria. 
(Bravo, bene) Propone che le dimissioni siano respinte, 
anche per ossequio alla libertà del mandato politico 
(applausi). 

Eugenio Chiesa. Il diritto dei partiti è superiore 
a quello degli uomini (rumori). 

Lacava, propone pure a nome della maggioranza 
che vengano respinte alla unanimità le dimissioni 
(vive approvazioni) 

Fers, non parl 


olitici (braro bene) si associa ai preopinanti. 
anni, è convinto che si debba lasciare la ma 
sima libertà agli individui, ma rispetta altamente i 
partiti organizzati. Comunque, malgrado i dissensi 
sorti fra l'on. Barzilai e îl suo partito, nota che di tali 
dissensi sopra alcune questioni l'on. Barzilai non fe- 
ce mai mistero. Del resto la figura del collega che ha 
presentato le sue dimissioni da membro di questa 
Camera è così nota a tutti che inutile sarebbe illustrar- 
la maggiormente, dopo ciò che hanno detto i prece- 
denti oratori. Spera che l'on. Barzilai non si allonta- 
ni dall'assemblea e voglia continuare a dare in essa il 
contributo della sua parola specialmente nello que 
stioni di politica estera nelle quali si è trovato discor- 
de dai suoi correligionari politici (approv N 

Bissolati, come deputato di Roma, crede di inter- 
pretare il sentimento della città nell’associarsi ai pre 
cedenti oratori (bene) 

Le dimissioni sono respinte all'unanimità. 

Gase da giuoco e funzionari. 

Chiesa Eugenio interroga il Ministro dell'interno 
sulla presenza, asserita dalla stampa, del sottopre- 
fetto di Rimini, alla inaugurazione di un Circolo pri- 
vato în quella stazione balneare. 

Falcioni (/nferno) Rileva l'inopportunità del- 
l'interrogazione, giacchè è noto, che, in seguito alla 
visita del Sottoprefetto cav. Andrezoli al CQ4 pri- 
vato di Rimini, il Ministero trasferì quel funzio- 
mario bench 
funzioni dî sottoprefetto. 

Cessa quindi ogni motivo di richiamo per parte 
della Camera al Governo che fece con sollecitudine 
ed energia il dover suo. 

Nega qualsiasi condiscendenza versg le case di 
giuoco; anzi rileva che mai come in quest'ultimo pe- 
riodo si eseguirono, pur tra non poche e lievi diffioltà, 
importanti sorprese e relative denuncie all'Autorità 
giudiziaria. E vennero colpiti, contrarinmente a 
quanto accennà nella sua interrogazione l'onorevole 
Chiesa, proprio i più aristocratici ritrovi. ccome quelli 
di Portofino Kulm, di Montecatini e tanti altri. 

Riguardo alla statizzazione dei giuochi d'azzardo 
osserva che l'argomento trascende dai modesti limiti” 
di un'interrogazione; afferma però che il Governo è 
in massima contrario. 


del sottoprefetto Andreoli all'inaugurazione di un c7ub 

di giuoco in quella città o erede che il Governo abbia 

provveduto a suo carico soltanto dopo la presentazio- 

ne di questa interrogazione. 

| Lamenta poi che si protegga con un non spiegabi- 
le silenzio l’incognito delle persone di elevata condi- 

zioni che sono sorprese nelle bische: 


Organico forest: 

Gapaldo (dgricoltura), dichiara all'on. Patrizi che 
quantunque la legge sul ruolo organico del corpo reale 
delle foreste sia stata applicata soltanto nel gi 
scorso, sono già stati applicati gli aumenti di 
dio che la legge stessa disponev: 

Quanto alle promozioni il Ministro ha già approva- 
to le propose relative, cosicchè esse potranno aver 
corso al più presto, non appena cioè saranno definiti 
i relativi accordi col Ministero del tesoro, 

Patrizi rileva che il ritardo frapposto nel tradurre 
in atto i provvedimenti legislativi a favore dei fore. 
stali è stato veramente eccessivo; e dichiara di non 
poter approvare che gli aumenti di stipendio si ciano 
fatti decorrere dal 1° luglio 1912. 
| Pel Collegio di Trapani 

Presidente, legge le conclusi 
élezioni sull’elezione 

Trapani. 


| ————__—_————_a_ 
era probabile che essendo appena innamorato 
| respingerebbe con orrore una tal parentela! 
| E il nonno ritornerebbe a Pero 
più disperato ancora, senza osare raccontare alle 
due donne le cagioni del suo soacco. 
O pure troverebbe un amore più forte di tut- 


ipen- 


ni della Giunta delle 
om. Nasi nel collegio di 


| tii pregiudizi, pronto a passar sopra agli osta. | 


coli, cosa inverosimile! 


speranzas che l'aveva indotto a recarsi a Parigi. 
Giunto davanti all'albergo, saltò a terra do. 
mandé una camera © vi si chiuse per prendere 
un po” di riposo. 
Alle dieci era în piedi. Si vestì ed uscì per co- 
lazione, recandosi in pari tempo agli uffici del- 
l’Informatore situati presso i bastioni. 


Pioveva Le ruote dei veicoli gettavano sui | 


passanti spruzzi di mota. 

Giornata triste in cui tutto pareva muoversi 
in una nebbiolina umida. È 

Con le idee di Daubigny, quella mattinata pa- 
reva più lugubre, e gli dava il presentimento di 
una ilusione. 

La sua voce tremava quando domandé al ra- 
gazzo che se ne stava nella saletta. se poteva 
parlare con qualcuno della redazione. E dette 
il suo biglietto: «Daubigny percettore a Perros.» 

Fecero entrare l’antico procuratore in una 
stanza lunga e stretta, le cui finestre davano în 
una cotte, e dove il gazera gié acceso. 

Egli vide seduto dietro una tavola ingombra di | 
carte, uwruomo fra le due età che si alz6 veden- | 
dolo, gli offrì una sedia e gli domandé ciò che 
desiderasse. nS M vi 

— Ven :r una piccola informazione. Vor- 
rei Sire di non sono indiscreto, il nome del 
redattore inviato a Perros Guiree, all’epoca del 
naufragio, di cui forse ella ba Tiegrlture, ‘essen- 
do questione di poche settimane 

— Ma certo, signore, rispose il segretario il 
4 > sti È Ù 


Non osava farvi calcolo, eppure era l’unica ! 


molto apprezzato esonerandolo dalle | 


Chiesa Eugenio, censura vivamente l'intervento | 


Ì 
i 


| grande crona 
a testa bassa, | 


| potevano ritardare o mandare a monte la sua 
| missioni 


mandamentale. 

Si compiace pure che le due carriere, pure essendo 
distinte, abbiano un unica origine e vengano s ricon- 
gituigersi in Corte d' 


E' contrario alla istituzione del giudice unico nei 
giudizi civili di prima istanza; 

©’Approva la soppressione del sistema dei concorsi 
per. le promozioni. | © 

Esprime il timore che il sistema proposto colle tre 
qualifiche di promovibili, promotibili a scelta, promo. 
vibili. per. merito eccezionale sia cagione di soverchia 
lentezza nell’ascensione ai gradi iori. 


sagerato dai fautori di un sistema edell’altro nel procla. 
mare i vantaggi del proprio favo! 

E' innegabile che pregi e difetti siano în un sistema 
fieri di , | gnell'altro. Vorrebbe perciò che nella riforma non fos- 
mantenuto il limite vigente dei settantacinque anni. | se condannato il sistema della collegialità, ma una con 

Combatte l'idea del giudice unico, osservando che ! ciliazione fra questo e l’altro del giudice unico. 
l'esempio inglese non può assolutamehte essere ap- | Un tale scopo potrebbe, secondo l'oratore, éssere 
piicato in Italia, data la diversità di tradizione, di | conseguito con qualche lieve ritocco al disegno di 
arabiente e di stipendi. legge; e provvedendo pure con la seconda istanza. 

Crede preferibile che siano soppressi quei tribunali | Anche nel progetto del guardasigilli infatti il giudì 
ed anche quelle Corti d'appello che danno un minor | ce collegiale è parzialmente conservato dal giudizio 
numero di sentenze. (Commenti). di secondo grado nelle sentenze dei pretori. 

Dimostra che la collegialità è garenzia della mag. | Concludendo si augura che il Ministro voglia tener 
giore ponderazione nelle decisioni, di più diretto © °Onto delle sue considerazioni fruttodi studio e di 
controllo e quindi anche di più effettiva responsa. | &MOFe. (congratulazioni, approvazioni). 
bilità e di più sicura indipendenza. | Mosca Tomaso incomincia col dire che, mentre ci 

Confida pertanto che per questa parte l'on. Mini. | Si lamenta del peso che la magistratura rappresenta sul 
stro consentirà a modificare la sua proposta, ritor. | Bilancio dello Stato, effettivamente eso contribiisee 
nando al concetto della collegialità. Allora, 6e così | ® creare allo stato delle notevoli risorse finanziarie 
sarà, l'oratore sarà ben lieto di dare il suo voto favo- | ‘Aneh'egli dubita dell'utilità di instaurare il giudice 
revole alla legge. (Approvazioni — Congratulazioni) | “nico a preferenza del collegio. x 

Longo, considera questa legge come une necessità | _ "a la viva attenzione della Camera, critica alcume 
dati gli sconfortanti risultati dei più recenti concorsi | PArti della riforma. pur concludendo in favore del 
per l'ammissione alla carriera giudiziaria, e la pessima | Progetto del guardasigilli per le sue grandi linee. 
prova data dal sistema dei concorsi per le promozioni. | (Vive approvazioni - congratulazioni). 

Nota che il generale miglioramento delle condizio. Il trattato di Losanna. 
ni intellettuali della magistratura, avvenuto dopo la 
riforma di Giuseppe Zanardelli, ebbe indireitamente 
l'effetto di rendere generalmente più lenta la carriera 
ciò che paralizzò gli effetti dei miglioramenti econo- 
mici concessi dal Parlamento in considerazione del 
maggior costo della vita. 


La GUERRA nei BALCANI 


Diario 

30 settembre. Mobilitazione eserci 
7 ottobre. Nota austro-russa agli alleati. 

8 » Dichiarazione di guerra del Montenegro. 


segnala nelle colonie armene stabilite all'estero 
un movimento diretto a chiedere alle Potenze. se non 
l'autonomia, almeno riforme radicali nelle provincie 
armene. 


Si segnala anche ira i Curdi un principio di mo- 


ha servito all'approvvigionamento e al trasporto 


3 Jia di Vi 
29 ott. -2ngv.- Battaglia di Lule Burgas-Viza. non soltanto delle truppe elleniche mobilizzate, ma 


Bot ii pe cai montecegili | nil rane Si puNT dlsie cl 
3 nov Presa di Prevera dei greci. tro il trasporto delle truppe bulgare da Salonicco 
5 » Entrata dei greci in Salonicco. dor n erano concentrati a questo scopo oltre 50 basti 

i intalgi menti. 

di % prin rsecig PE Molti transatlantici armati trasformati in navi da 

14-18 » Continuano attacchi parziali della li- | guerra sono stati utilizzati con successo come navi, 
nea di Ciatalgia. La flotta turca proteg- | ausiliarie della flotta. 
ge leali {$) Atene, 29. In seguito alla morte del patriarca e- 

1217 è Battaglia di Monastir e resa dell’eser- ! cunemico tutti i Ministeri e gli stabilimenti publici 
cito di Zechi pascià | hanno esposto le bandiere a mezz'asta. 

12-17 » — Combastimenti vari a S. Giovanni di { Le morte del patriarca ha prodotto viva impres- 
Medua ed Alessio occupazione montene- { sione ad Atene. Conviene a ricordare che il patriar 
grina delle due località. | oltre ad essere il capo religioso, è anche il capo politi. 

18 >» Occupazione serba di Alessio. co dei greci ottomani. 

15-18 » Occupazione greca di Nycarios e della | Il disordine che regna iù Turchia metto sul tappe- 
penisola calcidica. to gravi problemi politico-religiosi e tra essi lo scisma 

17-20 » Nuovi attacchi alla linea di Ciatalgia | bulgaro. Ci si domanda come il Concilio potrà funzio- 

con qualche vantaggio dei turchi. nare poichè una gran parte dei vescovi suffraganti ap- 

2 » Sospensione delle ostilità. partengono alle provincie occupate dagli alleati. 0- 

21 » Ripresa delle ostilità — Occupazione di | ra, secondo lo statuto del patriarcato, soltantoi ve. 


Mitilene. 


Notizie politiche 
A COSTANTINOPOLI. 


(S) Costantinopoli. 29. 
stati imbarcati marinai si 

I funerali del Patriarca ec 
per domenica. 

Osman Nizami pascià pariirà domani per Ciatalgia. 
tri si è occupato della questione 


scovi della Turchia partecipano alle elezioni. 

(S) Atene, 29 — Il Nea Enera pubblica una lette- 
ra annunciante che domenica scorsa la popolazione 
e l'Assemblea di Samo hanno proclamato l’unione alla 
Grecia. 

E' stato costituito un governo provvisorio sotto la 
presidenza di Sofulis. 

Il Principe Velgeris ha lasciato il palazzo e si è re- 
cato in una casa privata. 

SERBIA 

(S) Belgrado, 29 — Il Samupraza nel suo arti- 
colo di fondo raccomanda a giornali serbi la modera- 
zione. Gli Stati balcanici, scrive il giornale, non hanno 
alcuna ragione nelle circostanze attuali di augurarsi 
che sorgano complicazioni nelle questioni che sono in 
relazione con la loro situazione e non possono che disap 
provare i giornali le cui tendenze si manifestono 
questo senso. Tutto il loro interesse al contrario èdi 
difendere il diritto e le aspirazioni dei popoli balca- 
nici con argomenti seri e non con minaccie e provoca- 
zione. Gli Stati Balcanici, c specialmente la Serbra, 
sono in una situazione in cui desiderano di affermarsi 
meno con la loro forza che con il loro diritto. 


—_F__ r_rr____ 


po) ora” ‘he fare? Rimanere a Parigi © tornare 
a Perro: decise a rimanere e a scrivere una 
lettera a Maury, che consegnò alla redazione del 
giornale. : 

Poi, aspettò col cuore affranto e col timore di 
ricevere da Perros qualche lettera poco rassicu- 
rante. 

Ma la madre seriveva che lo stato di Claudi- 
na era stazionario; non aveva parlato della yi- 
sita del marito per non angustiarlo; dal canto 
suo lui seriveva senza tanti particolari che il 
redattore dell’informatore era assente e che lo 
aspettava. 

Così tanto a Parigi che a Perros rimanevano 
in una falsa sicurezza lusingandosi a vicenda per 
ris) iarsi nuovi dolori.. 

în questo modo Datbigny, potè sturvene’a 
Parigi, meno ansioso,... ma disperandosi ciono- 
nostante, quando una mattina mentre finiva dî 
vestirsi fu picchiato all’uscio della sua. camera. 
Non aspettava visite, e credette fosse il came- 
riere. 

Disse d’entrare e fu molto sorpreso vedendo 
dinanzi a se un giovane dai venti ai venticinque 
anni, bello di viso, elegante, e che gli parve mol- 
to triste. 

— Sono colui a cui ella hascritto all’ufficio del- 
‘Informatore disse l’arrivato. 

Daubigny diè un balzo. 

— Il signor Maury? 

— Per servirla. x 
1l nonno guardé attentamente, il giovane di- 
stinto dalla nipote, e con mal celata emozione lo 
preg$ di sedersi. 

Andrea sedette, anoh’ogli turbatissimo. Sa- 
peva ohi era Danbigny... il nonno della 


’ inesatto che siano 


imenico sono statifissaii 


albanese. 

Il Bruir ha ricondotto nel Dardanelli i rimorchia- 
tori ottomani che assicuravano a Salonicco il pilo- 
taggio delle vavi neu:re, tra cui il rimorchiatre che 
ebbe un incidente con un incrociatore greco. Il Bruiz 
torna a Salonicco, ove il pilotaggio sarà continuato 
dai rimorchiatori greci. 

{1 (5) Costanza, 29 (ore 17). Si dice che in questf 
ultimi giorni il Sultano abbia fatto chiamare Kiamil 
pascià e-gli abbià manifestato la propria disapprova- 
zione per l'arresto dei giovani turchi che avrebbero 
organizzato un attentato contro la sua vita. 


-—FT rr 
îl redattore è il siguore Maury incaricato della 
Desidera vederlo? 


Avrei voluto intrattenerlo di un affare per- 
sonale. 


— No, signore, non potrei neanche dirle dove 
la, poichè non è in missione per il giornale, è par- 
tito senza avvertirci. 

Danbiguy si mostrò contrariato del'caso, che 
avrebbe pur dovuto prevedere fra i tanti che 


Se il giovane fosse partito per fuggire quell’a- 
more a cui non voleva dar seguito, per cercare 
di dimenticare! 

Il povero vecchio rimaneva stordito pér que- 
sto. contrattempo. 

Vedendo che il suo interlocutore faceva un 
gesto come per dire che non aveva altri schia- 
rimenti da dargli, si alz6, e prima di uscire do- 
mandò: 

— ll signor Maury ha dei parenti a Parigi? 

— Sì, signore, un uomo, col quale, credo viva. 
— Petrebbe darmi il suo indirizzo? 

—Mi dispiace signore ma non posso. Abbia- 
mo preso il partito” di non dare l'indirizzo. dei 
nostri redattori senza loro autorizzazione. Se 
vuol scrivere al signor Maury per dirgli lo scopo 
della sua visita, gli faremo recapitare la sua let- 
tera, appena sapremo dove sia, © lui risponderé. 
— Sono & Parigi, soltanto per pochi giorni, 
balbettò lo sfortunato nonno, pensando alle 
sofferenze della nipote. “ 

— E” tutto ‘ciò che posso dirle, rispose il. se- 


capì che non v'era dî saper altro, ringrazié, sa- | lui? Non 
lutò ed uscì. Ra Ù © 


fatto. su lui... che 
che tanta impressione ayev: sa Ù 
era venuto a fare a Parigi? Perché corcava di 
ra che Aveva premura di 
feci Poichè 


gretario. Non ‘vedo ‘altro mezzo per raggiungere 
il siggor Maury in questo momento. Daubiguy 


sagaiti RITI 


spore 


13 » Nota serbo-bulgara alla Turd Yimento nazionale sul genere di quello albanese. 

14» 1 Montegnerini prendono Foa indi Sî assienra da fonte armena che il Valì di Van, 

17 » Dichiaraziono pipi a: TUPORIA |] Toinaet pascià, tenta di farsi amici i capi Curdi e 

a A a Pac Ss tri cai manda ulema nei villaggi per far propaganda contro 
Presa di Mustafà Pas Sa la Costituzione. 

21 » i a r 

22°» Occupazione mad coat A Zeitun è stato assassinato un armeno. 

8 >» a -2._di Novi Bazar. GRECIA. 

2 > Caduta diKik Kilise eg; Kumanovo. | (5) i, 29. — I giornali hanno da Atene 28: 

258 >» Occupazione Lo pala, Lazione della marina mercantile greca durante le 

| x . , di pi | guerra é stata ammirata dai circoli competenti.Essa | 


‘sono sfiniti. 

KS) (5) Costantinepoti, 29 — Une nuové divisione 
di redifa di Erzerum e na divisione di Carta e la caval- 
leria curda della regione di Tievereek. sarebbero ‘inì 
marcia alla volta di Costantinopoli con lo scopo dî 
rinforzare le truppe ottomane di Ciatalgia. 

Sono arrivati forti nuclei di cavalieri volontari cir 
‘cassi e un gran numero di altri conibattenti. 
iREGI E BULGARI A SALONICCO, 


(8) Salonicco, 27. (Riterdato nella trasmissione). 
Un'inchiesta controllate circa le date e gli avvenimenti 
cha hanno portato alla presa di Salonicco ha dato î'se- 
guenti risulta 

Dopo la sanguinosa battaglia di Yenidie Vardar, 
avvenuta il 2 novembre, l’esercito turco fuggì «banda: 
| to dinanzi all'esercito greco. Il generale Hassan Tashs 
| pascià concentrò alcuni reparti di truppe sulle alture 
| situate al nord di Salonicco per proteggere la ritirata 
su Serres, lasciando però libero l'accessodella città al- 
l'esercito greco. Questo dopo aver traversato il Vatdar, 
senza incontrare resistenza , si accampò sulla riva sic 
nisira del fiume, mentre lo stato maggiore greco si 
stabiliva a TT'osin, a dodici chilometri «ds Salonicco. 

L'esercito bulgaro era ancora a 50 chilometri dalla 
città, ma continuava l'avanzata senza impegnarsi in 
combattimenti. 

1 consoli delle grandi Potenze ed vn delegato del 
generale turco-si recarono dal Diadoco per discutere 
della reen di Salonieco. 

Alle 11 della sera dell'8 novembrel’esercito bulgaro 
era ancora a Guiveha a 30 chilometri da Salonicco. 

Il Diodoco entrò nella città il 10 novembre alle 5 
del mattino. Egli aveva informato il generale bulgaro 
della resa della città e dell’esercito turco con lettere del- 
1'8 novembre. 

Il giorno dopo il generale greco Lallaris trasmise un 
| esemplare dell'atto della resa al generale bulgaro Theo- 

doroff, il quale dichiarò che non poteva essere che un 
| inganno dei turchi e continuò l'avanzata. Egli fece 

sperare pure parecchie cannonate contro l’esercito 
turco sccampato sulle colline che circondano Salonicco. 
Infine il generale bulgaro dic ai rappresentanti 
| del Diadoco che i suoî parlamentari non avevano com- 

preso che Salonicco era stata occupata dall'esercito 
greco fino dalla sera dell'8 novembre e per questo are- 
va continuato la lotta. Egli chiese l'autorizzazione di 
fare entrare in città il giorno dopo come alleati e a ti- 
| tolo di cspitalità due battaglioni molto stanchi. ll Dia- 
doco accordò l'autorizzazione, ma il lunedì 11 novem- 
bre un'intera divisione bulgara entrò in Salonieco. 


Le trattative di pace 


(S) Costantinopori, 29. — I plenipotenziari tirchi 
e quelli balcanici hanno tenuto una nuova riunione. - 
Regna sui negoziati il massimo segreto. 

Si dice che la Porta proporrebbe ora una frontiera 
| che partirebbe a un puntodell’attuale frontiera turco- 
bulgara, nel Caza di Kirgiali, e guiungerebbe quasi 
perpendicolarmente al Mare Egeo lasciando ai turchi 


dei Ministri 

(S) Costantinopoli, 28. —1 negoziati fra i delegat, 
turchi e bulgari per la conclusione dell'armistizio 
continueranno domani. 

(8) Costantinopoli, 29. -— I delegati bulgari a- 
vrebhero proposto alla Turchia di entrare in una unio- 
ne doganale balcanica. Si osserva sempre im assoluto 
segreto sulle trattative di Ciatalgia, I circoli nfficiali 
manifestavano ieri ottomismo, ma i circoli diploma» 
tici sono ancora scettici. 

(S) Sofia, 29. (ore 6). Secondo informazioni attinte 
tei circoli governativi i plenipotenziari turchi che ieri 
trovarono inaccettabili le condizioni bulgare, hanno 
messo oggi controproposte riguardanti l’arinistizio e î 
preliminari di pace. 

) Costantinopoli. 29. In un articolo ispirato, 
destinato, si crede, a preparare l'opinione pubblica al- 
! la conclusione della pace, il Stbak rileva la necessità 
di una pace, che senza ledere l'amor proprio ottomana, 
permettesse di vivere in relazioni sincere coi paesi 
balcanici specialmente con la Bulgaria, 

Il Sabah propugna il ristabilimento deltrattato 
di Sento Stefano che fu già firmato dalla Turchia ar 
| sono 34 anni e che in seguito fu sostituito da quel- 
| lo di Berlino, che è causa della guerra dei Balcani. 

{E3(5) costani i, 2) — 1 Saba nel suo artico» 
lo sulle trattative di pace rileva che è inammissibile 
per la Turchia rinunziare ad Adrianopali, anche nel 
caso che fosse occupata dai Bulgari. La Bulgaria deve 
evitare di creare verso la Turchia una situazione analo- 
galffa quella dell'Alsazia. La Turchia ha bisogno di 
una frontiera naturale. Sela, Bulgaria riconéscerà que- 
sta frontiera la conclusione della. pace sarà facilmente 
possibile. i p 
+ BI(5) Costanti: 29 — Osman Nizami pascià 
è partito questa mattina per Ciatalgia ove si reca per 
partecipare alla riunione dei plenipotenziari. che. ha 
luogo nel pomeriggio nell’intento di giungere all’armi- 
stizio.. Egli tornerà questa sera a Costantinopoli, 


—_—_ ci 
rebbe stato ancora più infelice, se avesse la cer- 
tezza che il suo amore era corrisposto, 
Aspettava che Daubigny parlasse, ma que- 
sti taceva non sapendo come intavolare il di- 
800r80,.. 
Un malessere pesava sui due uomini. 
Quando alla fine Daubigny si decise a spie 
garsi: 
‘geia prego signore comincié, di non prendere 
în cattiva patte ciò che sto per dirle e di non, fer- 
marsi alla stranezza del mio passato. 
Ragioni gravi mi vi hanno indotto... e niente 
meno che il pericolo corso dalla nostra fanciulla 
più cara a noi della nostra vi ni 
Andrea era diventato pallido e alzandosi di 
scatto: 
— ll pericolo? La signorina Daubigny corre- 
rebbe un pericolo, poichè è di lei che intende par:- 
lare, n°e vero? 
— Si, signore, proprio di lei. E non so come; 
spiegarle i timori di sua. madre e miei, 
La nostra, povera creatura cresciuta fra noi in 
assoluto ritiro, non aveva notato nessuno prima, 
che il caso l'avesse messd in sua presenza. 


Andrea tremava 
— Gran Dio! mormorò. 


Poi mormorò: udita wir Sa " 
— Essa ‘ama, e si era illusa, lo vedo, polòhè AG. 
» TEGO 


a è e 


n cru i 
Notizie militari 

- TURCHIA E BULGARIA 

(S) Sofia, 29. — Le due divisioni: di redifa si sono 
arrese ai Bulgari nel villaggio di Merhanti, tra Dedeag- 
gasc e Dimotika. 

Dedeaga»c era sede di un comandodi corpo d'armata 
turco e trovasi. sulla cosa dell'Egeo, ad una ventina di 
chilometri ad occidente dalla foce della Maritza. 

Dimotiba è a nord di Dedeagar ed a sud di Adria 
nopoli, più vicino a questa che a quella. 
| Dedeagas: era certamente un centro di mobilita- 
zione; percio” è probabile che vi fossero truppe di seconda 
linea, quali sono le divisioni di redifs. 

(S) Sofia, 29. Le prime ricognizioni compiute da- 
vanti a Ciatalgia sono state, a quantosembra, 
sanguinose. I bulgari hanno avuto, si dice, da 5a 
6000 uomini fuori combattimento. L’insuocesso degli 
assalitori ha infinito certamente sull’attitudine del 
Governo ottomano e lo ha deciso a far trascinare in 
lungo le trattative 

I turchi rifiutano energicamente di cedere Adria- 
nopoli, che i bulgari chiedono non meno energica- 
mente. 


La resistenza di questa città sarebbe del resto agli 
estremi. Gli ultimi tentativi di sortita compiuti dalla 
guarnigione sono completamente falliti e sono costati 
ai turchi molti vomini. 

La resa di Adrianopoli modificherebbe totalmente 
le probabilità della conclusione dell'armistizio. 

Gli alleati inviano rinforzi a Ciatalgia. 

Le aruppe disponibili di Macedonia, chiamate re- 
centemente, sono state dirette su quella località. 

{E (5) setia, 29. La prima e la seconda divisione 
turche che si sono arrese erano al comando di Vaver 
Pascià, e comprendevano due Pascià, 252 ufficiali 
e 8879 soldati; 8 cannoni da montagna, 2 mitraglia- 
trici ed oltre mille cavalli, come pure una grande quan- 
tità di materiale da 

1 Turchi hanno capitolato dopo un accanito com- 
battimento. 


—— TURCHIA E GRECIA 


(S) Atene, 292 — Mandano da Chio che la posi- 
zione di San Marco situata alla sommità del monte 
Provation è stata occupata dalla fanteria © dalla 
fanteria di marina greche, le quali dettero prova di 
grande coraggio. Esse erano sostenute da una bat- 
teria da montagna e, dal lato del mare, dai cannoni 
î dell'incrociatore ausiliario Macedonia. Le truppe 
i! turche si sono ritirate a Ovestdella montagna e hanno 
occupato la linea San Marco-Cangada. L'avanzata 
delle truppe greche ha continuato tatta la giorna- 

1 ta di ieri. Il vapore Zenriette ha lasciato Chio 
| trasportando al Pireo i funzionari turchi dell’isola, 
* i il sottoprefetto, il procuratore imperiale, il sottocapo 
della dogana, 60 soldati e 117 irregolari che avevano 
partecipato si combattimenti. 

Si sono trovati nell'antica fortezza di Chio molti 
cannoni fuori d’uso ed alcune casse di munizioni. 

Soldati tarchi si costituiscono ogni giorno prigio- 

nieri. 
Î Il Diadooo è rientrato a Salonicco iersera accom- 
psgnato di principi Cristoforo e Alessandro di Grecia. 
È}. La popolazione di Salonicco ha ricevuto il Diadoco 
di con entusiasmo. 

Il Principe Giorgio di Serbia, gravemente malato 
ha attraversato l’Axios in una imbarcazione adagiato 
sonra una lettiga. diretto a Belgrado. 

5 (5) Atene, 29. Mandano da Arta, 27, all’Embros 
che partono continuamente rinforzi per la bajad'Epiro. 
Si attende un attacco di un pinto importante presso 
Gianina, la quale starebbe per zapitolare per mancan- 
za di viveri. 600 notabili imprigionati sarebbero sot- 
toposti alla tortura. Otto notabili venuti da Arta per 
intendersi, essi dissero, col generale sulla resa dei 
loro comuni, sono stati arrestati come spie. 

NELL’EGEO. 
Ì (S) Smirne, 23. — Il Sindaco di Chesme avrebbe 
Î N telegrafato che un combattimento deve essere avve- 
ik i nuto ieri mattina nell'isola di Chio. 
ì Navi greche hanno scambiato colpì di cannone 
con le batterie della costa. 

Un combattimento si è svolto oggi nel pomeriggio 
nella parte meridionale dell’isola. 


TURCHIA E MONTENEGRO 


[1 (S) Rieka, — Dopo una pausa di parecchi gior- 
ni ‘un fuoco violento di artiglieria è stato aperto 
durante la notte scorsa contro le posizioni delle trup- 
pe di Tarabosc e le opere avanzate di Caidary. 

11 tempo è piovoso. 

11 principe ereditario Danilo è malato ed è costretto 
a letto per consiglio dei medici. 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Belgrado, 29-—Il principe Giorgio, ammalato- 
si di tifo addominale ad Uskub, è stato trasportato a 
Belgrado. 

(S) Vienna, — Mandano da Trieste alla Nue 
Freie Presse che il vapore Wwmbrandt partito da 
Durazzo ha telegrafato che uno squadrone di caval- 
leria serba è entrato a Durazzo, dove sembra regni 
calma completa. 
grado, 29 — Ore 11 ant. I distaccamenti dell’e- 
sercito turco dispersi intorno a Monastir continuano 
ad arrendersi insieme agli ufficiali. 

Teri due battaglioni turchi coi loro comandanti 
si sono arresi alle truppe serbe, uno a Resna el'altra 
a Ckirda. 

Il numero dei cannoni presi a Monastir ammonta 
esattamente a 66: una grande quantità di fucili e 
di cartuccie e un treno di equipaggiamento sono cadu 
tiinmanodei serbi. I magazzini di vestiari e approvigio 
namenti sono stati trovati pieni. Una commissione sta 
facendo l'inventario. 

E (S) Belgrado, 29 — (Or 11,30) In seguito alla erro 
i nea interpretaione di un dispaccio ufficiale diretto 
n qui da Sofia aloumi corrispondenti hanno telegrafatola 
i notizia che tra i turchi e i bulgari erastato concluso 
tm armistizio di otto giorni. Di questa notizia in- 
i fondata una sola cosa sembra debba essere ritenuta 
Miri. vera e cioè che la dvrata della sospensione delle ope: 
razioni militari attualmente in discussione sarebbe di 
otto giorni. 

(8) Belgrado, 29 .(ore 11 antim.). Le trappe serl 
sono entrate ieri mattina a Dibra al nord di Ochrida 
dopo un accanito combattimento contro aleuni di- 
stacosmenti turchi che sì erano ritirati da Monastir 
e contro gruppi albanesi della regione di Dibra è 
della Malissia. 


La popolazione delle città ha accolto l’arrivo dei 


e rat 


così la popolazione dei dintorni. 

La resa di Dibra rende libera la strada verso PA- 
driatico. 

La sottomissione degli albanesi dells regione di 
Lama © la disfatta di quelli della regione di Dibra, 
contribuiscono a facilitare la marcia delle truppe serbe 
verso il mare. 

Sono giunti da Monastir 160 feriti. 
n — 


La Croce Rossa italiana 


Tl Comitato centrale della Croce Rossa Italiana, 
a coadiuvato dai Comitati È. di 


testimonianza le seguenti notizie, raccolte con cura 


da quella stampa. 
L'ospedale inrini Bona Tialiena, dici 

ma ‘novembre, dove furono ammirate Tico 

del suo equipaggiamento e la tenuta 

‘gipartito il 22 per Lule Burgas, Il Re volle 


Il Nea Hmepa di Atene, scrive in data del 10 no- 
vembre: « Avanti ieri si è stabilita nel Castello di 
Arta, la Croce Rossa italiana la quale ospita oggì qua- 
rantotto feriti e fra essi un tenente di fanteria. Sarebbe 
uns vera mancanza da parte nostra se non confessa 
simo l'ordine e la pulizia che distinguono questo bello 
stabilimento, il quale merita l'ammirazione, non solo 
dei feriti, ma anche dei visitatori. Letti molto comadi, 
di un sistema nuovissimo, sala operatotia completa, 
servizio perfetto, personale disciplinatissimo, ecco le 
qualità che distinguono la Croce Rossa Italiana. 
Non vi manca nemmeno una perfetta cucina mobile, 
che dà ai feriti un nutrimento sano ed abbondante. 

L'ospedale è sotto gli ordini del chirurgo primario 
di Venezia, prof. Crescini, al quale espressero la loro 
ammirazione il R. Agente Consolare d’Italia sig. Spy 
lios, S. E. il generale Sapunpzakis, Comanda nte il 
corpo d’esercito d’Epiro, il suo aiutante conte Capo- 
distria, la dama della Croce Rossa Greca sig.ra Eury- 
dice Conemenos (di Corfù), che f& servizio nell’aspe- 
dale, il colonnello medico dr. Antonjadis con îl suo aiu- 
tante dr. Papacosta e l'ex-reggente la R. Ambasciata 
Greca in Roma, sig. Karapanos. 

"se 


Al Montenegro, la « Croce Rossa Italiana » ha in- 
viato un ospedale da guerra diretto dal prof. Nigri- 
soli di Bologna, ed un'ambulanza da montagna, co- 
mandata dal dott. Scoccianti di Ancona. 

L'ospedale della Croce Rossa fu destinsio a Podgo- 
ritza e fu accantonato nei locali della Regia cointe- 
ressata dei Tabacchi, ove erano alloggiati circa cen- 
toventi ufficiali turchi prigionieri, i quali dovevano 
essere inviati a Danilograd. L'ospedale funziona dal 
13 novembre, ed oltre alla sala operatoria è provve- 
duto, altresi, di un nuovissimo apparecchio portatile 
di radioscopia e radiografia, del tipo ideato dal t. ge- 
nerale medico italiano, conte Ferrero di Cavallerleone. 

Nell’ospedale sono già stati accolti molti feriti. 
gravi e furono eseguite parecchie importanti operazioni 
riuscite con buon esito, malgrado i feriti, specie i frat- 
turati, giungano all'ospedale con lesioni orribili. 

L'Ambulanza da montagna della Croce Rossa 
provvista di tutto il necessario per essere in grado di 
funzionare nella immediata vicinanza delle truppe 
impegnate, è stata dislocata a Grugla sede del quartiere 
gen. montenegrino, e funziona sotto le tende (tipo Cro- 
ce Rossa) le quali resistono molto bene ai venti ed 
alla pioggia torrenziale. i 

Il Principe Pietro Petrovich, che per fare medicare 


i feriti non aveva avuto fino a quel momento, a dispo- | 


sizione altro che un medico, il d 
(sscerdote) ed uno studente di medicina, 
que vivamente dell’arrivo dell’Ambulanza della Croce 
Rossa Italiana, e Ì 
imminente un’assalto a Scritari. Nello spazio di quat- 
tro o cinque giorni, l'Ambulanza Italiana prestò le 
sue cure ad oltre 250 soldati, tra ammalati e feriti 
ed il maggior lavoro lo ebbe la notte del 13 al 14 no- 
vembre, essendovi stato sul fronte delle truppe mon- 
tenegrine, un aspro cannoneggiamento ed un nutrito 
fuoco di fucileria e di mitragliatrici. 


. il Pope 


Le diverse autorità del Montenegro e lo stesso Re. 


Nicola, hanno espresso sentimenti di grande ricono- 
scenza per il grosso invio di materiale di ogni genere 
atto a medicare e curare i feriti e non hanno rispar- 
miato lodi per la buona scelta degli oggetti, la loro mo- 
der ità e le eccezionali qualità. 


Consiglio del Lavoro 


Jeri si è riunito in sessione ordinaria il Consiglio su- 


periore del lavoro, presenti gli on. Luoca Pietro e Vi. | 


goni Giulio, senatori; Pantano Edoardo, Caruguti 
Egildo, Turati Filippo, Abbiate Mario, Cabrini An- 
gelo, Chiesa Pietro e Quaglino Felice deputati: i 
membri del Consigiio Caruso Girolamo, Mazza Vin- 
cenzo, Belelli Arturo, Clerici Carlotta, Garibatti 
Giuseppe, Virgnanini Antonio, Anselmi Alessandro. 
Benassi Pio, Salvini Cesare, Epifani Arturo, Turgetti 
Raimondo, Messana Lodovico, Reina Ettore, Al- 
tobelli Argentina, ed infine i seguenti funzionari : Gal- 
lina conte Giovanni, commissario generale dell'emigra- 
zione, Giuffrida prof. Vincenzo. direttore generale 
al Ministero di Agricoltura; Falcani Giuseppe, ispet- 
tore generale dell'industria e Puretti Orazio direttore 
generale della Cassanazionale di previdenza. 

Intervenne l'on. Nitti il quale pronunciò il discorso 
inaugurale. 


DISCORSO INAUGURALE DELL'ON. NITTI 


Rivolto un saluto al Consiglio del Lavoro, parlan- 
do dell'ordine del giorno, l'on. Nitti ha esaminato 
i singoli argomenti in esso contenuti. 

Contratti di lavoro per gli impiegati privati. 


Primeggia per importanza la questione del con 
tratto d'impiego privato. Disciplinare la struttura de 
le singole forme del contratto di lavoro è senza dubbio 
opera assai difficile: poi che introducendo e regolando 
norme di,equità non bisogna togliere elasticità di 
movimenti alla industria. Fortunatamente un più 
grande progresso degli spiriti e della educazione so- 
ciale del paese ha tolto il senso di asprezza con cui 
questi argomenti erano discussi in passato. Molte 
Camere di commercio spontaneamente han già raccol- 
to gli usi locali in materia di contratto d’impiego pri- 
vato per accertare le consuetudini di lavoro e la 
Federazione commerciale e industriale ha assunto 
nello studio di questo argomento atteggiamento di 
benevola cooperazione. 

Il Ministro dichiara che volentieri avrebbe invita 
to qualche rappresentante degli impiegati di commercio 
a partecipare alle discussioni del Consigli8 del La- 
voro. Ma gli ordinamenti attuali non consentono 
ciò. 

Prima ancora di affrontare la questione di una ri- 
forma del Consiglio del Lavoro, riforma non urgente, 
poi che il Consiglio funziona bene e ha reso veri ser- 

igi, il Ministro crede che si possa senza difficoià 
riparare a parziali deficienze, con quelche piccola 
modifica di regolamento. E così allo stesso modo 
come si è già fatto recentemente per gli altri Consi- 
gli del Ministero si può dar facoltà d’invitare alle 
adunanze del Consiglio del Lavoro con voto consul. 
tivo privati studiosi e rappresentanti di organizza- 
zioni professionali e di classe, specialmente compe 
tenti o interessati negli argomenti iscritti all'ordine 
del giorno. Così senza rendere il Consiglio troppo nu- 
meroso (ciò che sarebbe assai male) si può in occasio- 
ni determinate utilizzare tutte le competenze e fare 
che tutte le voci siano ascoltate. 
pezioni del lavoro ed altre leggi operaie. 


Il Mipistro ha poi parlato a lungo del programma 
legislativo ipiziaone il lavoro. E’ imminente la 
discussione to del disegno di legge sull'ispe- 
zione dell'industria © del lavoro. pa 

La legge sull’ispezione dell'industria © del lavoro è 
non solo una necessità per l'applicazione dello leggi 
sociali, ma anche un dovere di probità internazionale, 
data l’esistenza di convenzioni con altri paesi che ci 
creano obblighi da mantenere con lealtà. 

L'ufficio centrale del Senatò ha esaminato il dise- 
gno di legge con grande competenza e larghezza 
di vedute. Gli emendamenti concordati col Ministro 
tendono a migliorare la leggo e ad estenderne la 
sfera di azione, garantendone una più sicura efficacia! 

Il Governo spera quindi che la sia presto un 
fatto compiutò. È î 

© disegno di legge sugli uffici interregionali di col- 
locamento è all'ordine del giorno della Camera, ed 


Prdratei mesto 


invitò a tenersi pronta , essendo | 


zioni fatte alla mano d’opera italiana e fare che i 
nuovi patti di commercio e di navigazione e i trattati 
di lavoro corrispondano alle nuove esigenze della 
economia nazionale. E però il Governo nella composi. 


| zione della Commissione che dovrà esaminare il 


regime economico doganale vigente in rapporto ai 
futuri trattati di commercio nell’indirizzo dei lavori 
di essa, terrà particolare conto delle esigenze di tutela 
e di assistenza dei nostri operai emigrati. 

Peclinato così il programma attuale di lavoro legi- 
slativo e dell’azione del Governo, il Ministro rinmova 
al Consiglio il suo saluto, ed i suoi ringraziamenti 
per la collaborazione così serena e larga che esso dà 
all'opera del Governo, anche quando con osservazioni 
e rilievi contribuisce a vivificare i dibattiti e a porre 
in luce più completa i problemi del lavoro. 

Il discorso dell'on. Nitti, interrotto da frequenti 
approvazioni, è accolto alla fine da vivi applausi. 

—. 

All’on. Ministro rispose il Consigliere Reina, rin- 
graziandolo a nome del Consiglio della benefica azione 
prestata in pro della legislazione sociale e per gli 
studi presentati all'esame del Consiglio. 

Ritiratosi il Ministro, il vice-presidente, on. Pantano 
ha assunto la presidenza ed il Consiglio ha iniziato 
i suoi lavori. 


ne 


L'on. Nitti ha inaugurato le sedute dell’attuale 
tornata del Consiglio del lavoro con uno di quei vibran- 
ti discorsi, che lasciano sempre grande traccia. Il suo 
discorso, del quale è dato sopra un sunto fedele, oltre 
all’impressione di compiacenza destata per la sin pati- 
ca e brillante eloquenza, ha notevole valore per la 
| larghezza di vedute, cui è ispirato e per la praticità 
dei propositi che esso espone. 

N problema della mano d'opera italiana all'estero, 
la necessità che esso diventi serio argomento di esa- 
| me nella preparazione dei trattati ci commercio, le 

" in questo campo ai nostri la- 
nate nel loro vero valore e nel- 
la giusta misura. Così un'antica aspirazione della clas- 
se lavoratrice per voto costante degli studiosi, per o- 
pera dell'attuale Governo si avvia a divenire realtà. 
Le parole del giovane Ministro, che, con tanto equili- 
brio, presenta i gravi problemi alla pubblica atten- 
zione, ne dichiara l’importanza, assicurando della pre- 
| mura del Governo ione, non possono 

essere causa che del 
teressi dell'industria non hanno d'attend 
maggiore vantaggio da una più armon 


coneezione 
del valore della mano d’opera e dalla riconosciuta ne- 


cessità di una più sicura tutele di essa. 


Cronaca di Fumé 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
separate udienze: i card. Rampolla, Cos y Macho, 
Almazar y Santos, mons. Melisson, ve 


0 di Blois; 


di Bonzo, arci 
scovo di Lari 
Si 


| posto il ca ro di lunedì prossimo. 

8. M. il Re al Circolo militare. — lesi il Re onorò 
del Suo Augusto intervento la conferenza che il 
| col. Ferrari, direttore dell'Ufi 
| Corpo di Stato maggiore, te 
| la campagna di Russia, 
centenario, 

Nessuno meglio del col. Ferrari, aniore di pregevoli 
studi storici, poteva parlare della celebre campagna che 
egli descrisse a larghi tratti, fermandosi specialmente 
a descrivero la i lavwetz, com- 
italiani nei quali riful- 
sero le qualità caratteristiche della nostra razza. 

Nel suo discorso l'oratore accompagnò la Grande 
Armata nella via Crucis della rata, facendo assi- 
stere gli uditori alla bai‘aglia di Wiasma. 

Il punto più saliente della conferenza fu la Mar- 
razione della battaglia di Krasnoi, la battaglia degli 
eroi, lotta dispera: unita, sostenuta dall'esercito 
italiano nella quale morì il colonnello Del Fante. 


al Circolo 
cui ricorre ques 


tare sul. 
anno il 


bal 
battuta esclusivamente di 


della Beresina, di qu 


Ila desolata massa di gente che 

‘mata vinta più dagli av- 
nico; con un memore ricordo 
ai brillanti sq la cavalleria napoletana che 
scortavano Fimperatore fino a Vilna e furono in 
una notte distrutti dal freddo, e con un giusto la- 
mento sulla mancenza di un piccolo segno che ricordi 
in quelle lande sterminate, il valore italiano, 

La conferenza alta, patriottica, sapiente, fu ap- 
plauditissima. 

S. M. il Re era accompagnato dal Duca d’Aosta 
e dal generale Brusati. Intervennero molti ufficiali 
superiori e numerosi uomini politici. 

Notammo: il ministro della guerra, il gen. Pollio 
Capo di Stato Maggiore, i generali Mirabelli, Valeris, 
Berta; i senatori Prospero e Fabrizio Colonna, di 
Prampero; l'on. Molmenti e alte personalità del Corpo 
diplomatico, del mondo letterario e scientifico. 

Pel discorso del Sindaco. — Domani domenica 
alle 10 e mezzo precise il Sindaco di Roma, come già 
fece in occasione delle elezioni parziali del 1910. par- 
lerà agli elettori amministrativi della Capitale. La 
riunione avrà Inogo nel teatro Comunale Argentina e 
i biglietti d’ingresso potranno ritirarsi al Gabinetto 
del Sindaco e all'Unione liberale. 

I signori Consiglieri comunali e la Stampa quoti- 
diana prenderanno posto sul palcoscenico, a cui gi 
accede esclusivamente da v. dei Barbieri 22. 

Col biglietto colore rosso si potrà prender posto nei 
palchi (che saranno tutti aperti, meno quelli di pro- 
prietà privata) nelle sedie di platea, nelle gallerie © nel 
loggione. 

In preparazione delle elezioni amministra- 
tive. — Lunedì, alle 21, nella sede del Circolo Savoja 
in via, Monterone, si riuniranno le rappresentanze 
delle associazioni monarchiche liberali, per stabilire 


versi clemen: 


un ordine del giorno da rendere pubblico, in merito ; 


all'atteggiamento del partito nelle imminenti ele- 
zioni parziali amministrative. 
La questione Barzilai, — Teri sera nella sala della 


Società generale operaia, in via Torre Argentina, si è 


torico al comando del | 


La conferenza finì con la descrizione del passaggio | 


Un ordine del giorno, spprovente l'operato del Co- 


tassative e precise disposizioni di legge; viene eserci- 
tatosotto la sorveglianza diretta della Camera di Com- 
mercio edella R. Dogana, ed halo scopo di provvedere 
al deposito e alla conservazione delle merci, di faci- 
litarne la vendita ed il credito mediante l'emissione di 
titoli speciali. 

L'utilità dunque dei Magazzini Generali presen- 
ta molteplici aspetti, e, collegata com'è aspeciali con: 
cessioni, esorbiia dalla cerchia dei commercianti e 
produttori. che depositano, per soquistare una più 
grande importanza ed influire sul mercato in generale. 

Innsnzi tutto i Magazzini Generali godono di un 
trattamento di favore nei riguardi del. regime doga- 
nale, poichè in essi la merce estera può rimanere, sen- 
za assolvere l'obbligo del disborso del dazio fino al 
momento in cui viene introdotta al consumo. 

I Magazzini generali poi offrono al commercio un 
mezzo di conservazione conveniente, sicuro e sopratut- 
to economico, poichè il magazzinaggio si paga sol- 

to per il breve tempo del deposito ed in ragione 
dello spazio occupato o del peso della merve. 

Inoltre i Magazzini Generali, constatando le condi- 
zioni, qualità e provenienza della merce, giovano ai 
commercianti i quali hanno interesse a tali constatazio- 
ni per allontanare ogni pericolo di frode. 

I Magazzini Cenerali poi sono raccordati per la via 
di fiume alle grandiose arierie della navigazione 
marittima, e, con l'allacciamento fertoviario a tutti i 
centri commerciali ed industrisli onde da questi le mer- 
ci possono giungere ai Magazzini Generali con faci 
tà ed economia. 

Finalmente il maggior vantaggio dei Magazzini Ge- 
nerali sta nell’obbligo che questi hanno nel rilasciare, 
quando ne siano richiesti, i titoli rappresentativi della 
merce introdotta al deposito, fornendo così al deposi- 
tante il mezzo per compiere su di essa la vendita o il pe- 
gno senza che occorra muoverla dal posto în cui si irova 

Questi, in breve sintesi, i principali vantaggi dei 
Mogazzini Generali, i quali per di più costituivano a 
Roma un'impellente necessità di fronte al sempre cre- 
scente sviluppo del commercio e del consumo della Ca- 
pitale d’Italia. 

Questa necessità formò oggetto di lungo studio da 
parte del Governo del Municipio e della Camera di 
Commercio di Roma, la quale ultima persuasa dei 
benefici che dall’Istituzione dei Magazzini Generali 
potevano e dovevano derivare al commercio ed ai con- 
sumatori, si fece promotrice dell'impianto di essi sti- 
pulando il 4 luglio 1906 un compromesso per la conces- 
sione del movimento al porto fluviale ed accordando 

ix 20.000 all'anno per venti anni. 

I Magazzini Generali, quindi, sorsero coll’appoggio 
morale e materiale di tutti gli Enti, e col sentito bi. 
sogno che la città di Roma ha di tale moderna istitu- 
zione non vi è da dubitare sulla completa riuscita del 
l'impresa che è oggi un fatto compiuto. 

e 


Lo Stabilimento dei Magazzini Generali che copre 
una superficie di 22.000 mq. trovasi sulla banchina si- 
| nistra del nuovo porto fluviale, immediatamente a 
valle del Ponte S. Paolo, è servito da binari ferrovia- 
ri ed è collegato colla via Ostiense, da cui dista 300 
m. circa. 

La banchina del fiume fronteggiante è Magazzini 
| Generali, e a questi concessa, è munita di un aerea 
| ferrovia elettrica con quattro potentissime e moderne 
| grues che permettono il sollecito imbarco e sbarco 
| delle merci dai vapori. 

Lo Stabilimento comprende quattro grandiosi edi- 
fici di cinque piani ciascuno per il deposito delle merci 
estere e nazionali, due altri edifici costruiti con le 
più moderne regole per le merci infiammabili, ed un 
impianto di celle frigorifere, la cui temperatura può 
acenderelfino a dieci eradi sottozero. per la consersa- 
zione di cemi, derrate alimentari e merci deperil 

I Magazzini Generali dispongono di vasti capannoni , 
per le merci di transito, in temporanea custodia e di 
esporiazione, nonchè di un piazzale per il deposito di 
merci allo scoperto. 

Il trasporio delle merci nell'interno dei Magazzini 
Generali ha luogo meccanicamente mediante un com- 
pieio modernissimo impianto elettrico di montacari- 
chi, grues, ponti scorrevoli, ecc. 


dei Magazzini generali basti pensare che essi potranno 
far fronte ad un movimento di oltre tre milioni di 
uiniali di merci all'anno. 

1 commercianti e i produttori potranno quindi d'ora 
in avanti far spedire direttamente la loro merce per 
via di acqua o per ferrovia ai Magazzini Generali, 
| i quali, în conformità delle istruzioni loro impartite, 
provvederanno allo sbarco, scarico, alla messa e custo- 
i dia in magazzino alla spedizione della. merce stessa per 
carri ordinari o per ferrovia, eseguendo tutte le neces- 
sarie operazioni ferroviarie, marittime, doganali, ece. 
| contro un limitatissimo corrispettivo che non potrà 
| mai, in riessun caso superare la tariffa massima stabili- 
ie dalla Camera di Commercio di Roma. 

Per Adelaide Ristori. — La giurìa giudicatrice del 
concorso pel monumento da elevarsi a Cividale del 
Friuli ad Adelaide Ristori, ha dichiarato vincitore, al- 
l’unanimità il bozzetto dello scultore romano Antonio 
Maraini. . 

R. Università. — Nell'anno scolastico corrente 
avrà luogo presso la Clinica Oto-rino-laringoiatrica 
di questa Università al Policlinico Umberto I un Cor- 
so di perjezionamento per i laureati in Medicina e Chi- 
rurgia. Il corso avrà la durata di un quadrimestre 
e s'inizierà, semprechè gl’isoritti raggiungano almeno 
il numero di dieci, il 10 gennaio 1913. 

Saranno impartiti i seguenti insegnamenti: 

Lezione di Clinica Oto-rino-laringoiatrica (prof. 
G. Ferreri). 

Patalogia e terapia dell'orecchio e dei seni della 
faccia (prof. D. De Carli.) 

Patologia © terapia del naso e della gola (prof. 
TT. Mancioli). 

L'orario sarà combinato in modo che gli iscritti 
possano contemporaneamente frequentare gli altri 
corsi di perfezionamento. 

Alla fine del corso quelli che Iò hanno frequentato 
regolarmente e che avranno superato una prova di 
esame, riceveranno un diploma di attestazione di per- 
fezionamento in Oto-rino-laringoiatrica. 

Per essere ammessi si deve fare domanda, su carta 
da bollo da cent. 50, al Rettore della R. Università 
non più tardi del 31 Dicembre, presentando i docu- 
menti. 

Lavori Stradali — La giunta provinciale Ammini- 
strativa ha approvato la deliberazioni che il Comune 
adottò nella seduta consigliare del 2 luglio 1911 e con 
le quali venivano introdotte alla penultima legge per 
| Roma - 11 luglio 1907 — le opere seguenti; 

Lavori di sistemazione della via Nomentana per li- 
re L. 460,000. 

Sisteniazione stradale del quartiere Tibuttino,. per 
L 100.000, 

Sistemazione delle vie Statilia e Conte Verde, per 
L 800,000. di 

Allaccia mento della stazione di Termini con quella 
di Trastevere, per lire 450.000. i 

Allargamento della via Ostiense, per L. ‘300.000. 


Ed infine assegnazione per la siste 
mazione della via del Borgo Flaminio, portando l’im- 
postazione relativa prevista in L. 1,500,000 a lire? mi. 
lioni 500,000. n 

Aoro Club d'Italia, — Domani, domenica, 


ici lo- 
vii 


Per avere un’idea della grandiosità dell'impianto | 


Sarà-ancor® discussa la. questiono del Referendam 
sull'industria nazionale aeronautica, sulla sottosori. 
sione nazionale per la flotta aerea, 

Da ultimo sicostituirà una commissione scientiti 
Fois l'istituzione di pubblici corsi di 


Pol miglioramenti economici dei maestri — [c. 
ri una Commissione di maestri e di maestre comuna. 
li presentò all'assessore Centi i risultati del referon: 
dum da essi indetto in tutte le scuole di Roma circa 
il progetto pei economici deliberati 
dalla Giunta si rossi. 


ione ha espresso ll 
voto della classe stessa. perchè il progetto sia. solle. 


conduttori vetture 

Riconosciutasi la opportunità 

di procedere ad una generale verifica dello licenze 

municipali (patenti) dei conduttori vetture ed auto 

mobili pubbliche, il sindaco avverte che tale verifica 

principierà il 2 dicembro p. v. presso la Direzione di 

Polizia Urbans , in via del Campidoglio n. 8, e prose- 

guirà in tutti i giorni, eccentuati i festivi, qui sotto 
indicati, dalle ore 10 alle 15. 


tentato, se vuole continuare l’eserizio del suo mestiere 
deve personalmente esibire ai funzionari all'uopo 
caricati della verifica, la licenza municipale, che sarà, 
dopo constatata l'identità personale del titolare, 
munita del bollo di verifica 1912. 

I vetturini e i conduttori d’automobili dovranno pre- 
sentarsi nel seguente ordine, în corrispondenza al nu- 
mero della licenza, municipale che posseggono e cio. 

2 Dicembre dal n. 1 al n. 200 — 3 dic. dal n. 201 al 
n. 400 — 4 dio. dal n. 401 al n. 600 — 5 dic. dai n. 601 
al n. 800 — 6 dic. dal n. 801 al n. 1000 — 7 dic. dal n. 
1001 al n. 1200 — 9 die. dal n. 1201 al n. 1400 — 10 dic. 
dal n. 1401 al n. 1600 — 11 dic. dal n. 1801 al n. 1800 
— 12 dic. dal n. 1801 al n. 2000 — 13 dic. dal n. 
al 2200 — 14 dic. dal n. 2201 al n. 2400-16 dic. 
2401 al n. 2600 - 17 dal n. 2601 al n. 2300 - 18 die 
2801 al n. 3000 — 19 dic. dal n. 3001 al n. 3200 — 
dal n. 3201 al n. 3400 — 21 die. dal n. 3401 al n. 
— 28 dic. dal n. 3601 al n. 3800 — 30 dal n 
ultimo. 

Esaurita la verifica, tutte lo licenze non prov 
del bolio del 1912, saranno ritenute come cessate e pi 
deranno, quindi, efficacia. 

| funerali di un Arcade. — Il prof. Cresce: 
Giannini, del Consiglio d'Arcadia spegnevasi serena. 
“mente il 26 corr. in Roma, nella grave età di 
Fu valente letterato e lasciò oltre a pregevoli ver 
didascalici, importanti scritti critici. Ricordiamo il 
splendido dizionario latino-italiano al libro De 


| illustribus urbis Romae e la splendida pubblicazione 


del Commento della Divina Commedia del Buti, da 
lui curata. 

All’accompagno funebre l’Arcadia era rappresen: 
tata dal sotto custode cav. Giuseppe Biroccini. 

AÙ” Università popolare, — Ieri sera l'on. Pa 

squale Caso, per invito dell’Università popolare, disse 
al Collegio Romano l’anunneiate conferenza sul tema 
« Il fariciullo e la donna ». 
Alla vigilia del grande congresso per l'educazione 
popolare, argomento più opportuno non poreva ts. 
sere scelto ed il valente deputato per Altamura lo 
svolse con ricchezza di ragionamento e con schietta 
genialità di vedute. 

Alla educazione prescolastica l'oratore dedica gran 
parte del lucido suo discorso, rilevando tutte le defi- 
cienze dell’attuale ordinamento © riaffermando la 
necessità di integrare la legislazione scolastica in modo 
che il fanciullo « questo immenso palpito dell’orbe, 
germe ed impeto dei popoli, riflessodi difformi virtù 
in armonica fusione » abbia fin dal terzo anno di età, 
una ben diretta educazione statale. Ed una legge che a 
questo provvedesse. dovrebbe essere completata con 
una organica legilsazione sul lavoro delle donne e dei 


fanciulli, sulle istituzioni sussidiarie alla scuola, sulle 


istituzioni per la custodia dei bambini in rapporto allo 
abitudini ed agli usi delle popolazioni d'Italia. 

Qui il conferenziere risolutamente affronta la grave 
questione dell'incameramento dei fondi di istituzioni 
private, alcune delle quali abbastanza ricche, © s 
stiene brillantemente il principio della complessa sta- 
tizzazione degli asili infantili. 

Passando poi alla seconda parte del tema si occu 
della donna , cui è affidata la prima rudimentale 
cazione della psiche infantile e riafferma la necess 
di una maggiore e migliore educazione muliebre. rile- 


| vando tutto il vasto e complesso compito che la donna 


deve assolvere nella vita. 

La conferenza, densa di pensiero, smagliante di 
forma, è chiusa da un alato appello all'opera proficua 
della moderna scuola, da cui la Patria aspetta la ri- 
generazione degli spiriti, la coscienza nuova. L'o: 
tore, seguito sempre attentamente, è in fine salutato 
da una lunga ovazione. 

Tra gli intervenuti notammo :S. E. Cimati, gli on. 
Brunialti, Casolini, Pellegrino, Mezzanotte, Gallo, 
Molina, î proff. Tauro, Marcucci, Piperno, Grilli, Po- 
lidori, Bincelli e moltissimi altri. 

— Lezioni di oggi al Collegioromanoalle ore 20.21 
prof. Silvestro Baglioni « Nozioni di psico-fisiologia 
alle ore 21,22 prof. Sigismondo Kulezyki « Letture 
Dantesche » 

Ingresso libero. 

FARA’ GRAN FREDDO NEL PROSSIMO IN- 

VERNO! I Metereologici ci predicono in que- 

sto anno, un înverno assai rigido, ed, agiudicare dalla 

temperatura di questi ultimi giorni, sembra che. per 

una volta &lmeno, essi non s'ingannino nei loro pro- 
ici. 

Questa prospettiva che spaventa molte persone, Ia- 
scia assolutamente indifferenti tutti coloro che hanno 
ayuto la buona idea di far collocare nei loro apparta- 
menti le stufo a gaa, 

Infatti essi sanno che, per quanto voglia esser rigi- 
do l'inverno, potranno sempre mantenere nella loro 
casa quella temperatura soave e regolare che costi 
tuisce l’invidiabile conforto che possa trovarsi in un sp- 
‘partamento, Essi sanno ancora che non temeranno più 
l’'incubodella visita del carbonaio, il quale lascia spesso 
dietrodi sè traccie troppo visibili del suo passaggio. Essi 
sanno infine che il riscaldamento del Gas è il più econo- 
mico, non solo in quest'anno; in eni il carbone si ven- 
de & prezzi esorbitanti, ma sempre, perchè la stufa @ 
gas non consuma che durante il tempo strettamente 
neoessatio, e può accendersi o spegnersi istantanca- 
mente, adattandosi perciò in modo meraviglioso allo 
condizioni particolari del nostro clima , soggetto alle 
più opposte variazioni. 

La società Anglo Romana mette in questo anno ® 
disposizione dei sii clienti, stufe a gas dei più vari 
modelli, capaci di corrispondere a tutte le esigenze sia 
dai punto di vista del riscaldamento, sia de quello 
dell 5 Pi 
provengono tutti dalle migliori Cnee îtaliane ed estere: 
si vendono sîa a contanti sia & rate e possono anche 


Tali epperbchi della So- 
cietà în Via del Tritone 25, Via ‘ticona 23-25 e in Via 


Ciascun vetturino o conduttore di automobile pa. © 


arie 
Mort d': 
des Bergk 
Wagner 
Franchett 


di guardie 
la notte corsi 
messa in s 
quali uno ew 
che andavan 
genti 
ti, gettando 


gnuno per di 


varie cenunzie 
missariato di ) 


priazioni indef 
molte migliaia] 
dosi creder 


‘avesse complic 
denunziate, vi 
Infortuni: 


estisi in vis Manin, dove he.sede.il liceo « Umberto b 
si sono uniti coi loro compagni coi quali hanno fatto 
causa comune. 

In via Manin è avvenuto un tafferuglio; e sono stati 
arrestati vari studenti. 

Nel pomeriggio gli studenti hanno ifisistito nuova» 
mente nel loro proposito ‘e i tafferagli © gli arresti 
si sono ripetuti. 

Musica al Pincio. — Ecco il programma che verrà 
oggi, dalle 15 alle 16 14 dalla banda dell’1° 
granatieri : 

Tripolitania — Marcia militare. 
Mancinelli — Cleopatra — Sinfonia. 
cherini — Pastorale e Minuetto (Trasor. Ves- 


rieg — Peer Gynt (Suite) — a) Le Malin — 5) La 

Morl d'Ase. — c) La danse d’ Anitrà - d) Inder Halle 
Bergkòung 

Wagner — I Maestri cantori - Preludio IIL 


ESANOFELE 


dio sicuro centro l'infezione malarica 
. cALLANI 
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‘0 giudicate guaribili in pochi giorni 
iarato di aver ricevuto pugni in faccia dall'av- 
ra, nel suo stesso studio in via Giulia 141 
suestiono causata da futili motivi. 
ia sartina e l’iodio  —La sartina Pisea Muril. 
scontenta «della sua condizione 
decise ieri di morire. E bevve del- 
jcdio, Le fu lavato lo stomaco a Santo 
Sj nto, dove la accompagnò una compagna. 
sorssggio. — leri al Commissariato di Magnanapo- 
residente in Siena, e qui di 
zi giato all'Alberzo Niova Roma, ha 
ziarodia; avuto, all'uscita del Salone Mar- 
la poco gradita soprpresa di ritrovarsi senza 
‘oglio, che conteneva L. 75 in denaro ed altre 


commissario ha disposto che vengano fatte le 
ne indagini. 

Dove rubi non mangiare.!.... — Una pattuglia 
di guardie del Commissariato di Campitelli, passando 
la notte corsa, verso le 2, per via Monte Caprino, fu 
messa in sospetto dal contegno di tre individui, dei 
quali uno eurvo-sotto il peso di un sacco rigonfio 
che andavano rasentando il muro fasciato d'ombra. 

Gli agenti fecero per avvicinarsi, magli sconosciu- 
ii, gettando via il sacco, se la diedero a gambe, o- 
gnuno per diversa via. 

L'inseguimento delle guardie durò fino a che uno 
della comitiva capitò fra le loro mani. 

— Gi siamo!, esclamò il graduato. 

— No, io non fuggivo, non mi sono nemmeno av- 
veduto che m’inseguivate! Io accorrevo, avendo in- 
teso grida, per veder che fosse avvenuti 

TI graduato si grattò il naso, poi decise di esamina- 
re il sacco. . 

C'erano tovaglioli. tovaglie, due casseruole. ca- 
micie, pantaloni, asciugamani, sottovesti da donna, 
ouechiai, forchette, un orologio a pendolo, e sette 
metri di tubatara. 

Altra grattatina, poi furono inviati due agenti a 
periustrare nei dintomi per vedere quale negozio 
fosse scassinato. 

Nella stessa v. Monte Caprino, al n. 39, l’osteria 
tenute da Fulgenzio Boccanova era aperta. La 
visita fu breve, gli agenti, dopo aver constatato che 
tutto era in disordine, che su un tavolo erano parecchie 
bottiglie vuote, una scodella con pochi fagiuoli ed 
altri resti della lauta cena che i ladri, primadi fuggire 
swevano divorato, se ne tornarono presso l’arrestato. 

Lo sconosciuto poco dopo rovesciò al suolo, contro 
sua volontà - vino e fagiuoli. 

Ora il suo debole stomaco aveva fornito agli agen- 
ti la prova evidentissima della sua compartecipazio- 
ne al furto! 

Fu tradotto al-Commissariato, e nella mattina a Re- 


gina Coeli 

Egli è Vittorio Ottavini» di a. 18, pregiudicato. 

Mortale malore. — All’ospedale di S. Giacomo ie- 
ri sera venne trasportato il Sig. Ugo Manetti, di a. 76 
sb. al Corso Umberto I, 456, perchè, poco prima, 
in Piazza Otto Cantoni era stato colpito da improvviso 
malore. Nonostante le cure prodigate al disgraziato, 
dai sanitari del detto nosocomio, il Manetti dopo un’o- 
ra cessava di vivere. Il cadavere fu messo a disposizio- 
ne dell'autorità competente. 

Lo iro del pescive, — Per una lieve questio- 
ne ieri, nel pomeriggio, sorse un vivace battibecco 
tra la guardia municipale n. 67 ed un pescivendolo 
certo Salvatore Marchetti di a. 43 ab. in v. Mura La- 
fine 122. Ad un certo punto pare che il focoso pesci- 
vendolo si armasse di un coltello, che venica sequestra- 
to dall’agente. Intromessasi intanto tra i contendenti 
la moglie del Marchetti, tale Elisa Morgi di a. 46, ten- 
tò di strappare dalle mani della guardia, il coltello 
poco prima sequestrato, nel fare ciò la donna si feriva 
alla mano destra, riportando lievi lesioni. A S. Giovan- 
ni guarirà in 6 giorni s. c. L'Autorità di P. S. indaga 
per accertare meglio i fat: 

Caduta. — Il calzolaio Dario Fanciulli di a. 35, ab. 
in v. Foscolo 17, ieri versi le ore 16, nello scendere 
per la gradinata esterna del Palazzo di Giustizia, 
cadde in malo inodo, riportando delle contusioni al 
ginocchio e natica sinistra. I sanitari dell’@spedale di 

>. Spirito, dopo averlo medicato, volevan® trattene- 
re il calzolaio, in osservazione, ma questi preferì fer 
ritorno alla propria abitazione. 

Tentato suicidio. — Per dispiaceri d'amore, ieri, 
verso le ore 20, il muratore Pasquale di Domenico, 
di a. 23, ab. in v. Ottaviano 46, tentò porre fine ai suoi 
giorni, ingoiando'una pasticca di sublimato. 

AS. Spirito si ebbe le cure del caso e fu trattenuto 
in osservazione. 

Arresto di un emerito/truftatore. — In seguito a 
varie denunzie pervenute all'autorità di P,8. del Com- 
missariato di Magnanapoli, ieri venne tratto in arre 
sto il pregiudicato Mario Alleva, di a. 27, ab. în x. 
Napoli 41 A. 

Il messere si era reso colpevole di parecchie appro. 
priazioni indebite qualificate per l'ammontare di 
molte migliaia di lire, carpite a varie persone, facen- 
dosi credere ingegnere nonchè direttore di case 
commerciali. 

I solerti funzionari di Magnanapoli cav. di Carsia, 
commissario, ed i delegati Introna e Pescatori, pro. 
seguono in febbrili indagini per assodare se l’'Alleva 
avesse complici e nell'istesso tempo se, oltre quelle già 
denunziate, vi fossero altre truffe sbilmente perpetrate. 

Infortunio. — Verso le ore 18di ieri il tipografo 
Giovanni Lucchini, di a. 65, mentre era intento a 
pulire una macchina tipografica nello stabilimento 
Berteri, sita in via Umbria, cadde malamente, frattu- 
randosi la 72 costola e riportando una contusione al 
torace. = 

All’ospedale di S. Giovanni ne avrà per 25 gioni s.c. 

Lo sconforto di una signorina. — Ieri nel pomerig- 
gio, in Piazza dell'Indipendenza, la signorina Ersilia 


unico 47 
Nella Ogmera fore si riceve in custodia qualsiazi 
deposito chiuso © sigillato. 


1 diritti di ctstocia computati in ragione di nu 

centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 
ORARIO — T locali restano sporti 

dei titolari di Cassette forti o Casse 


1 locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamiente costruiti con i più recenti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto, 

Ta Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
locatari delle (cassetto forti il servizio di Cassa, pa- 
gamento delle imposte, utenze, eco, 


IRFONTE DI PIETÀ 
SABATO 30 Novembre — La 3° Custodia vende 
gli or idel 13 Novembre 1911. 
La 1* Custodia vende i fagotti del 25 gennaio 1912 


TEATRI DI ROMA — 


— Stasera, come abbiamo annunciato, 
avrà luogo l'ultimo concerto di Làsz16 Ipolyi, col se- 
guente programma attraentissimo: 

S Concerto in si min. 

Kreisler — Tempo di danza antica viennese. 

Pugnani-Kreisler — Preludio e Allegro. 

Wicnawski — Tarantella. 

Lalo — Sinfonia spagnuola, 

Nazionale. — Numeroso pubblico accorse ieri sera 
a salutare la Compagnia napoletana che, con "0 bono 
marito ja a bona mugliera, dava la serata d'addio. 

Festeggiatissimi furono Adelina Magneti c Gennaro 
Pantalena. 

— Stasera, con la Principessa dci dollari, debutta 
la Compagnia operettistico. Maresca-Garisenda-Ca- 
racciolo. Esecutori principali saranno Cea della Gari- 


senda © Angelo Polisseni. 
— Domani due spettacoli. 


Quirino. — Festeggiatissimi furono ieri sera tutti 
gli artisti della Compagnia Vitale neli’Orfeo all'Inferno. 
— Stasera una interessante ripresa : il Boccaccio. 

Apollo. — Pero spettacolo di addio della Compa- 
gia Lauri-Ronzi, ieri sera il tentro era letteralmente 
gremito di elegante ed eletto pubblico, che applaudì 
tutti gli ottimi esecutori della Dolce Lola. Ad Nia di 
Marzio, che si ebbe festosissime accoglienze, furono of- 
ferte delle magnifiche corbeifles di fiori. 

— Questa sera s'inaugurano gli spettacoli di varietà, 
con un ricco ed interessante programma, che compren- 
de Primo Cuttica, la trowp» degli otto negri danzatori 
Piccaninies, Renata Carpi, la De Noire ed altri at- 
traentissimi numeri. 

Adriano. tasera la Bohème, 
Lina Peri-De Stefani. 

— Domani replica nell'unico spettacolo diurno. 

Manzoni. — 7 telefono e La zia di Carlo procura- 
rono ieri sera calorosi applausi alla Compagnia San- 
soldo, 

— Stasera Amleto. 


Lo spettacolo in onore di Lyda Borelli 
al < Valle» 

Lyda Borelli fu ieri sera festeggiatissima : gli ap- 
plausi fragorosi che la salutarono ai suo primo appa- 
rire în iscena, durante i tre atti e ad ogni calar disi- 
pario erano l'evidente attestato di ammirazione calda 
e spontanea di un pubblico assai eletto, per una gio- 
vane e bella attrice che, in tempo pur breve, si è me- 
ritatamente posta in prima linea fra le elette della 
scena di prosa. 

Dotata di un felicissimo temperamento drammatico, 
di squisita sensibilità artistica e di intuito prontoes 
curo, la Borelli ha saputo accoppiare in sè ferma te- 
necia e razionalità di studio, si chè, non soffermandosi 
alle facili vittorie, ella ha mirato e mira sempre in 
alto, preoccupata solo di migliorare, di elevarsi sem- 
pre più. 

E infatti, non v'è chi, avendo seguito il cammino 
| percorso dalla Borelli în questi anni, non sin stato 
gradevolmente sorpreso dei progressi continui esem- 
pre più notevoli della bella attrice. 

Jeri sera ella apparve magnifica protagonista de 
La via più lunga, dando una interpretazione originale 
e straordineriamente efficace. | 

Degni compagni le furono il Piperno, il Gandusio e | 
gli altri esecut 

A Lyda Borelli furono anche offerte, dopo il se- 
condo atto, molie magnifiche corbeil'es di fiori. 


protagonista 


Imente gremito in tutti gli on 


imi di posti e 
che dovunque era pubblico oliremodo clegante. 
— Stasera Niobe. 


Spettacoli di stasera 


Costanzi. — Làsz16 Ipol; 
Valle. — Niobe, ore 2ì. 
Nazionale. — La principessa dei dollari, ore 21. 
Quirino. — Boccarcio, ore 21. Ì 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — Bohème, ore 21. - 
Manzoni. — Amieto, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. | 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie dalle 17 al- |! 
le 23. j 
Alhambra. — Spettacolo vario, daile 16 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene — fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del palline, ore-14.20. H 
j 


, ore 21. 


- Riscaldate le vostre Cass: 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti i modelli - di triti 1 prozzi 


affittansi 5 


e vendonsi anche a rat» od a prezzi di fabbrica 
di 


lalla 
Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-i 


maggio igienico 
la ginnastica 


1 bagni medicati 
il bagno romano 

sono la vera cura della bellezza. 
Istituto Kinesiterapico 
‘ Via Plinio N. 1- ROMA 
) sit do 


SR 


PER 
vali MO VIII desc nia Lenti 
NISTRAZIONE. i POPOLO Romanant 
sa ae ato 
con ia quale ricevono attualmente il 


giornale, facendovi le. correzioni o variazioni 
caso 


Ultime Notizie 
N Senato:di ieri, 

Udita la relazione della Commissione per 
le petizioni, il Senato iniziò ed esaurì la di- 
scussione del disegno di legge, che crea un 
Ispettorato del lavoro. 

La Camera di ieri. 

Svolte le interrogazioni all’ordine del gior- 
no, furono comuricate le dimissioni da de- 
putato dell'on. Barzilai, sulle quali parlarono 
gli on. Salandra, Lacava, Fera, Colajanni e 
Bissolati, onde non fossero accolte. 

La Camera deliberò ad unanimità di non 
prenderne atto. 

Senza discussione fu annullata anche la 
elezione dell'on. Nasi per il Collegio di Tra- 
pani e subito dopo si aprì la discussione sul 
progetto di modificazioni all'ordinamento 
giudiziario. 

In fine di seduta fu presentata a relazione 
dell’on. Carcano sul trattato di Losanna. 


‘Ministero Interno. 

Decreti firmati da S. M. il Re nella udienza di gio- 
vedi. 

Sono state erette in Ente morale ed è stato appro- 
vato lo Statuto organico delle seguenti opere pie: 

Casirate d’Adde (B:rgemo) — Asilo Infantile. 

Pietramellara (Caserta) — Cassa di Prestanze A- 
grarie. 

Casalbordino (Chieti) — Asilo Infantile. 

Padova — Pia Opera Moisè Vita Incurso. 

Caravino (Torino) - Asilo Infantile. 

E' stato approvato lo Statuto organico del Conser- 
vatorio delle Orfane di Giugliano (Padova). 

Consiglio di Stato 

Con R. Decreto di Giovedì il comm. cav. Pio Car- 
bonetti, referendario al Consiglio di Stato, è stato no- 
minato Consigliere di Stato. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Servizi telegrafici,. 

Sono stati attivati al servizio pubblico le seguenti 
nuove ricevitorie telegrafiche. 
1° classe; Lampedusa (Girgenti) dal 20; 
» Linosa (Girgenti) dal 20; 
»  PonteTresa (Como) dal 22; 
» Borgonovo di Mezzanego (Genova) dal 24; 
-  Napola (Trapani) dal 18. 


Informazioni estere 


L'INDIPENDENZA ALBANESE 
COSTITUZIONE DEL GOVERNO PROVVISORIO 
(S) Vallona, 29 (ore 1 ant). — Il Presidente del 
Governo p: visorio Ismail Kemal bey ha inviato al 
Ministro degli esteri d’Tialia, on. marchese di Sen 
Giuliano, il seguente telegramma : 


«L'Assemblea nazionale composta dei deleg 
tutte le contrade albanesi di 
riunita oggi nella cit 


Governo provvisorio incaricato di 
di esistenza del popolo albar 
minio dagli eserciti serbi edi 
invaso dagli eserciti degli Sia 

« Portando a cogi 
ho l'onore di pregare il Governo di 
re riconoscere questo cambi 
della nazione albanese. 

« Gli albanesi, enira:i nella famiglia dei popoli del- 
l'Europa orien:ale di cui sono orgogliosi di essere i 
primogeniti, e non avendo che il solo ed unico 
di vivere in pace con tutti gli Éta.i all 
un elemento di equilibrio, seno convinti Joverno 
di S. M. Reale e così puro tutto il mondo civile as- 
corderanno loro una benevola a , proteggen- 
doli coniro qualsiasi atteniaio alla loro esistenza 
nezionale e coniro qu 
îerritorio. » 


is'o di ster- 
rerare il suolo nazionale 


0 precede, 


le di vel 


e 
(5) San Benedetto Uliano, 2: 


al Presiden.e del Cons 
dispaccio. 


i il seguento 


«La popolazione iislo-albanese di San Bened 
Ullano, riuni'a in solenne con 
cellenza Giolitti perchè la diplon 
proclami l'inciipen 

sacrosan:i diri 
Il Pre 


ia europea ri 


(AS 

‘0 egli esteri, 

nel quale pro- 

irorio dell'All 
li 


a quello da lui Minisiro 
sb i San Giuliavo, 
stro degli esteri ha ricevu- 
v, il qual 


tica dell'Albania. 

Il Governo francese non risponderà ad Ismail Kemnl 
bey prima di uno scambio di vedute approfondite 
tra le Potenze su tale proposito. 

EE (S) Vatona, 29 — Dopo proclamata l'indipen- 
denza dell'Albania, l'assemblea dei delegati ha proce. 
duto alia costituzione del Govèrno provvisorio, eleg- 
gendo a presidente Ismail Kemar bey, musulmano, 
a vice presidente Don Nicola Caecioro di Durazzo, 
rappresentante del ciero cattolico, ed a segretario 
Luigi Guracusci, cattolico. 

La bandiera albanese è stata inalberata sul Konaf 
e sugli uffici pubblici. 

In seguito alla notizia della occupazione da parte 
dei serbi di Durazzo e di Elassona; che «i erano già 
proclamate indipendenti, Jemail Kemal bey ha dato 
ordini telegrafici di non opporre resistenza perchè l'Al- 
bania si considera’ ormai tn territorio neutro, che 
le Potenze difenderanno in base al principio di na- 
zionalità applicato alla questione balcanica. 

ELEZIONI POLITICHE RUMENE 

(S) . Bucarest 28—Nelle elezioni dell,ultimo col- 
legio del Senato sono stati eletti 22 conservatori, 23 
conservatoti-democratici @ 17 liberali. ‘Vi sono stati 
due ballottaggi. 


L’Italia dopo la campagna libica 


EX Londra, 20. — Oggi ls National Review pubbli- 
un articolo di E. Capel 


i Italia sotto lo 
Se ietiginte sla: 


dell’itapresa libica. 


nembramento del loro | 


— E' stato inviato | 


albanese a tutela | 


fendere i diritti | 


} percervi;er 


L'Italia aveva conseguito lo scopo fireciso per cui la 
guerra era stata iniziata, e cioè la sovranità assoluta. 
ed incontrastata sulla Tripolitania e la Cireanica: eil 
popolo si formò un concetto giusto di certe difficoltà 
ed ebbe fiducia nei suoi governanti. Questa fiducia 
#u ben collocata, Più si.studia il trattato e più ci si 
convince che la sostanza è stata pienamente raggiunta, 
© chel tribunale sereno della Storia. avrebbe condan- 
nato un prolungarsi della guerra come un omaggio ser- 
vile all'ambizione militare, come una caccia data ad 
un'ombra, come una posa da Don Chisciotte in una 
causa, la. quale, per quanto fosse giusta non era la 
causa dell’Italia. Queste tentazioni sono state respin- 
te dall’on. Giolitti e dal marchese di San Giuliano, i 
quali, perciò, hanno il diritto alla riconoscenza dell’ Eu- 
ropa e della Patria. La partecipazione dell'Italia al 
presente castigo della Turchia, sia in qualità di dure 
del movimento balcanico , sia come spettatrice, 
be decuplato il pericolo d'una conflagrazione. 

rv 

Lo scrittore inglese dimostra il compito pacificatore 
assegnato oggi ell'Italie in Europa, quindi continua, 
affermando, che la guerra lascia il popolo italiano con 
un concetto più serio della sua responsabilità, con 
un orizzonte più ampio e più puro, con una più rigo- 
gliosa vita nazionale. 

«Ancorchè nessuno scopo materiale fosse stato conse- 
guito, la guerra potrebbe essere consideraga come una 
benedizione. In un anno solo, infatti, essa ha fuso in- 
sieme il settentrione col mezzogiorno, come non li ave- 
va fusi tutto un mezzo secolo di legislazione (sic); ha 
promossa poi l'unione delle classi, dal principe al con- 
tadino, cementandola col sangue versato in comune 
perla Patria. Finalmente ha dato a ciascun italiano un 
guadagno personale nei suoi ideali, nel suo amor pro- 
prio, nel suo valore intrinseco». 

L'articolista della Nat. Review conclude, augurando 
che la Libia possa presto godere le benedizioni della 
Pax Romana e che l'Italia, accresciuta in forza ed in- 
fluenza , continui nella sua marcia ascendente. 


La guerra nei Balcani 


VERSO LA PACE? 

E (S) COSTANTINOPOLI,29 — Il Con- 
siglio dei Ministri è terminato stasera alle 11. 
Il Ministro degi Esteri ha dichiarato che i ne- 
goziati per l'armistizio sono in buona via 
e saranno continuati domani. 

Si spera nella conclusione dell’armistizio 
entro due giorni. 

IL COLERA A COSTANTINOPOLI. 

Eli (S) Costantinopoli, 29 — Le liste ufficiali segna. 
lano 51 casi di colera, dei quali quasi la metà a Coston- 
tinopoli. L'epidemia continue a infierire fra le truppe 
turche di Cisialgia e al parco dei colerosi di Santo Ste- 
fano, ove la situszione sarebbe desolante. 

Il Governo ha deciso di costruire a Hademkeni e 
a Santo Stefano baracche per servire da ambulanze pei 
colerosi. 

L'ultimo Consiglio sanitario internazionale ha deli- 
berato l'assegnazione di un nuovo importante credito 
per comba'iere il colera. d 


reb- 


| GRAN BRETTAGNA 


ES (5) Aperdicen, 
questa sera al Mi 
ha trattato a 


discorso pronunciato 
Hall il Ministro Lloyd George 
anto di poli:iee interna. Egli ha detto 
a della proprietà fondiaria dovrebbe esse- 
stione della pro- 
ssi tutti i problemi re- 
letivi ei valori pubblici e privati delle abitazioni 
a buon mercato 

Con il sistema fondiario attuslo miglizia di robusti 
montanari scozzesi sono stati costretti al emigrare 
© la terra che essi occupavano è trasformata in parchi 
he si vincono le battaglie. 


non è coi cervi 


erano due donne ed una giovanetta. Esse 


forma dalla qualo doveva parlare Lloyd George: Lo 
suffragette che avevano seco esplosivi pericolesi han- 


rin. Quella 


mente gli agenii sono risciti ad arrestare 
he sono state trasportate in prigione in 
una vettura celiulare. 
EE (5) Aberdeen, 29. Prima della riunione di que- 
sta sera el Musichall dove deve parlare il Ministro Lo; 
‘ge la polizia ha scoperio ed arrestato nella s 
nÉfragotte che avevano seco ordigni esplosi 


SPAGNA 


ha ca Valenza che i ferrovieri 
10 messi in sciopero per protestare 
mio di parecchi loro compagni. 

ri celle Compagnie suburbane, 


fg (5) Cerbero, 


RUSSIA si 
Il Minisiro della Marina ha 
2810 alla Dura dell'Impero un progetto di legge 
segrovo rela: ivo 2 lavori di costruzione dei porti per 

i i ne di ricevere la ilotta da guerra 


E (S) Pietroburgo, 


1916. 


—_________ 
AUSTRIA-UNGHERIA 

;) Vienna, 20. il Giornale Ufficiale pubblicherà 

il divieto dell’esporiazione dei cavalli. 
Questa misura, che he cerattore temporaneo, ien- 

de a ridurre le vendite dei cavalli in grandi quantità 

all’estero che continuano da lungo tempo. 


— RUMANIA 
(Sì Brcnrest, 28/— Alla stazione di Krajova è 


avvenuto uno scontro tra, due'treni viaggiatori. Vi 
sono sei feriti. 


sette scoperte nel pomeriggio di oggi al | 


© trovate in un palco ad di sopradelle piatta- | 


one del programma navale che | 


Per misura preventiva contro il colera la Direzio- 


ne della navigazione fluviale ha interrotto le comu- 
nicazioni tra Calafat e Viddino. i 

Soltanto i vapori tra Calarash e Ortrov hanno cir- 
colato. Quelli che collegano Giurgevo: a Samovit non 
approderanno più a Zisnicen. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

La Velone. — Il Città di Torino, ‘eniente dal- 
l'America Centrale, ha proseguito il 28 da Barcel- 
lona per Genova. 

"N. @. 1. — H Dida degli Abruzzi, proveniente da 
Genova e Barcellona è partito il 27 da Dacar, pet 
Rio de Janeiro, Santos e Buenos Aires. N 
« — I Regi veniente ds Buenos Airos, 
Vara cano) È partito il 27 da Rio Janeiro 

‘Daosr, Barcellona e Genova, 


prevalentemente pesante a 
causa, dioesi, dell'aumento del cambio, it quale c'en- 
#rs. proprio. .per nulla... 

Rendita 3 %, ©) cont. d0.65. 

Idem fine 99,90 a 99.85 a 90.87 1 — Obbligas. 
Ferrov. 3% 337 — Obbligne, Rzdimibilo 3 %417 
Gitto RESI gue TI AT 
Credito Fondiario 8702869 a 870 — Banco Roma 1057/ 
— Acqua Marcia 1975 — Ansaldo 306% a $06— 
Imprese 116 & 115 84 — Carburo 728 a727a:725 — 
Soda 79 a 79% — Concimi 150% — Zaccheri 
84 % — Eridsnia 709 a 771 — Kerka 429 ® 490 + 
Gas 1200 a 1195 — Terni 1667 a 1685 — Elba 219 — 
Rendite Fondiarie 98 44 — Estrattive 47 4; x 

CAMBI: Parigi 101.20 — Londra 25.53 — Ber: ‘* 
lino 124.70. 

I prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato peroggi 30 novembre, 
Fee dolio DE To 

‘prezzo cambio le dognas 
‘nella settimana dal 25 Novembre a tutto il 2 Dicembre 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi. 
glietti, è fissato inl. 101.05, 


= e @«“ 25.1 
BORSE ITALIA Y3 - 2) Novembra 


VALORI |Genova| Milano | Torino |Fireasa 
Rendita3* 9970 | 9962 |oo5) | 9985 
Ja. fine mesa'| 99 87 | 99.90 |90 35 z- 
1d.3*/,*/,(1902)| 99 57 |99 20 |99 20 | 9985, 
Jà. fine mega | — — | 99.42 —_—-| —- 
A. B. Italia 1471 50 |IA7L 50 |1471 50 |1471 — 
» Commera. | 869 — | 870 50 | B60 — -_ 
» Cred. Ital |558 50 |6599 —| ——| —_ 
» B. Roma ls 12|1066—| — — [i5- 
Mediterranes |584 50 | 335550] — — [384 
Meridionali 592 50 | 602 —| — — |593— 
Aco. Temi ‘166 — ll666—| ——| —— 

sc | | | 
mI#s-| | —-, 
— {34 —| — | —--— 
50 | 30650] — — | —— 
=| =-|<2 
—| ——-|49650|] —— 
124 60 | iz4 72 (124 674/124 70 
101 22 | 101 25 | 101 25 | 101 30 
254 | 29564] 2553) 2353 
200 77 | 100 80 |io) 72!,l — — 


Consolidati: media ufficiale del Regno . 28 novembre 
con cedo'a senza cedola nettò int 


34 % netto 90.71 58| 97.96 58} 9827 96] 

31% n. 1992 | 9934 50) 97.59 50| .7,90 98 

3% lordo 67.98 75] ‘1673 75] 0754 56 
SLA di 


BORSE ESTERE 
Farigi, 29 Novomb.| Apertura 


hiusarr | CRI 


prossima 
frano. 3*|,amm.) — — — _ -— 
Ma dI, fora 89908995| 89 62 | 8985 
F'\uant3 936) | 9855 | 2840 
Giura 8440 | 8440 | 3410 
spagnuola 9145 | 8132 | 9120 
HI muova |10060 | —— | —— 
osa pie) pih | 
ft Engheroso -—- | so | s90 
Egiziano 6 *la — = | 10040 |100 15 
Banoa di Parigi [1725 — |1710 — [720 — 
Banca ottomana | —— |635 — |636— 
Credito Fordiario _— n —_ sis: 
Azioni Suez = — {310 — 
Lotti Turchi -_ 75 |18728 
Ferrovie ital mer. | + ieri ge 
fi lil s "| 
Seu Londra - d | 255 
| Zsu Madrd 6 ti 


Cred, sus 75 
Rend, om |t:8 65/108 3: 9 =| 
Id. carta ® 20 “ui 

4 079] $3:3; emi 
br to 73 35 90! 
Un, Bank [159 50| 85/1 
( Londra | 24 22 98 —| 
Tiro ital 95 —| 294, 


Î — —|j Italia È% 
ObbL fer. | — —| > 
66 30) — —ji Francia 4% 
» It. 30/0 E 5% 
6% 
6% 
534% 
413% 
4% 
2 


Servizio speciale del « Popolo Romano »x 
it Genova, 29, ore 15,30 


Rend.3 35 99-70 afineria 344.—|Elba 221. 
Id finem. 99.83;/n. suoch, 284.50/Saroma — 237.— 
5, Italia 1471.50/Eridania 709.—{Carbury  —. 

d 870.—Zuco nas 122.-MAL 212,— 


CHIUSURA DI MILANO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Wiitana, 29, ore 15,— 


"DOPO BORSA DI PARIGI. 
DOPO Te dal pvocle Resiane >. 
Parigi, 39 Novembre, ose tà 


VIN 


batte alla vostra porta 


NON LA RESPINGE 


®, 


- _———<6Ém 


II 31 DICEMBRE p. v. 


SI FARÀ IN ROMA 
IN UNA DELLE SALE DEL PALAZZO DEL MINISTERRo DEL TESORO. 


L’Esirazione del Prestito della Repubblica di San Marino 


{Non respino 


presso la Banca Casareto — Assuntrice del Pre: 
mento di spesa. Nelle altre citta’ presso le prin 


IL PIANO DEL PRESTIT 


ora.in ver: la fortuna favorirà i compratori. 


Gupa peL ForestIERE 


[cal SAPATO — INGRESSO LIBERO 

VATICANO. Accesso v, dedo Fonaamenta, vino cel Giardin | 

là, li waso di Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche- 
10) dalle 10 alle 18 

Td. Pinaco cca dalle 10 elle 13 

MUSEI — Leseronense Profano, p. a. Giovanni in Laterano dal 
Je 10 alle 12 

1a. Ariisttco Industriale v. a. Ginseppo a Cipo lo Cas dalle 10 
alle 14. 


10 Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 allo 13, (1) permesso dal 
Segretario di Propsganda Fide) 

GALLERIE —Pollavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 allo 1. 
CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana (il permesso dai 
settore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 

1. 8. Beba?tiano, v. Appia Antica dalle 3 al tram onto. 

TERME DI TITO via Labicana 198 dalle 9'al tramonta 

MOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antico dallo 9 al 
tramonto. 

VILLE — dtentino v. 8. Sabina dalle 9 al tramonto il pere». 
10 in piazza SS. Apostoli 53) 

Id. Medama, v. Macchia Madama. alla Farmesina, dalle 9 al 


tramonto 
dd auoni, Munce Pincio, dalle $ alle 12 d 
tramonto, 
Id Umberto T. fon Por 7e! Papolo, dal'e 7 al tramonto. 
INGRESSO (LIRE UNA 


VATICANO - Sotierrane ddia Chiesa di 8. Pietro, dalle 8 alle 11 
MUSET — Borghese villa Umberto L dallo 1 alle li, 

Jd Nazionale, p. delle Termo 15 dalle 10 alle 10. 

1a Etrusco, (palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 

Arco Scuro), dalle 10 alle 1A 
1A Kirckeriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 
E prigd « Finografico, v- del Collegio Romano 27, dalle 
slo 18 

È Ml.topuonno di ecutura, di bronz; Etrusco, Nvmismatito: Pro 
| tenipetsos. de Campidoglio, dalle 10 alle IB 


i Con una diecina di obbligazioni si è sicuri 
di vincere un Premio e nove rimbers 


ED E° GARAETITO 


È 
i 
che una diecina deve vincere | 


ne avrete rimorso per tutta la vita 


Le poche diecine di obbligazioni ancora disponibili sono in vendita al prezzo di L. 

— la quale spo: 
pali Casse di Risparmio, Bancho, Banc 
valute che distribuiscono e spediscono gratis il programma ufliciale. 


ingegnoso, chiaro, s°mp'ice 


E L'UNICO INTUTTOIL MONDO 


HE ASSICURA UN PREMIO E NOVE RIMBORSI A CIASCUNA DIEGINA DI OBBLIGAZIO. 
NI E GARANTISCE IN OGNI GASO DA QUALSIASI PERDITA. 


Si tenta così la fortuna senza rischiare un cent:sim 


Le ultime diecine di obbligazioni che saranno, come si è sempre verificato, le piu’ fortunate, sono 


Lire 900.000 (Mezzo Milione) 


NUOVISSIMO 


GALLEPIE — &. Luca. v Bonella dé, dalle 9 alle lo 
là. d Ari. Ansica e Stampe, v. della Langara 10. dalie 9 allue1d 


la. d'Ar: Mederna, palazzo dell'Esposizione in via Nazioale, 
dalle ade dé 


è Barsersaa, +, quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17, 

Id Borghese, villo Umberto L dalle 1 alle 1a 

Jà Cagitolino è pittura, p. del Campidoglio dallo 10 alle 1%, 

Id Cowomna. v_ Piotta, 17, dalle 10 alle j5 

TABULAR!U € TORRE CAPITOLINA, v. del Campidog 
dalle 10 alle 15 

FORO ROMANO dalle 9 al ‘tramonto 

PALAZZO DEI CESARI v. e. Teodoro 16, dallo 9 ai tramon 

MAUSOLEO D’ADRIANO. Castel Sant'Angelo dalle 10 ullel 

TERME DI CARACALLA porta S. Be%astiano dallo 9 al 4 
monto. 


CATACOMBE DI 8 ALISTO v. Appie Antica 33 dalle 8 alle 


PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Longara 220, dalle 
10 ak dò 
È INGRE-5u 'W CENTESIMI 
AT > Cugeta & S.Pietro delle Galle lA 


3a 860 € Fabre: 0 de susan. ingresso da )portone di Bros» 
no, dalle © aleld sy 


ANTIQUARIUM — v, 8. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Galerie Suseriori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta a, Sebestia. 
no 12, dalle 9 alle 17. 

IRogko DEGLI SCIPIONI. v. porte S. Sebastiano dalle 9 


allo 17. 
CALACOMBE EBRAICHE v. Appia Antics 37, dalle 79) . ces 
monta " 


e] 


Cure elettriche: Massaggio i 


Ginnastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO Î 
Nia Plinio N. 1 « Roma 


Stabilimento del ‘Popolo Romano,, 
Carta. delle Cartiere Meridionali. 


{ ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 025) 5.55 7.30] s.30]10.—/13.35/16.38 
Pisa-Torino 9.—| 9.10/14—| 18.5 
Pisa- Milano 0.—| 9.1014.—| 18.5 
Foligno -Ancona 5.50|8.25a|12.5 | 15.30] 
Firenze-Milano 9.5 | 9.15) 14.40] 
Grosseto 9.-| o.tofi4—| 186 
Tivoli. Avessano 7.45|13—| 18.10) 
Tivoli 9.45| 
Civita vecolua 6.40|16.4518.20| 
Frascati 1-| 9.20|12.10) 16.15|18.55/20.15; 21.60 
VelletriTerracina 6.50|12.40}17.30| 
Vellotri 6.50|12.40)17.30] 21.20] 
Fiumicino |*3.25| 9.10/16.45| 18,20| 
Mandela-Subiaco 7.45|13.—|18.10] 
#) Ferialo 4 
® Da Trastevere, 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Wapoli 7.50|10.5 | 11.40|14.25{17 10|17.45 
20. 15|22.10) (23.35 
Torino-Pisa 7.—| 8.40] 9.30] 16.5 19.15,21.50/23.50 
Milano -Pisa 7.—| 8.40| 9.30, 16.5 |19.15/21.50|23.50 
Ancona- Foligno |a0.12j 7.10] S.—| 14.35] (20.10|23 15 
Milano-Firenze —|x0.12| 6.50| 8.50 13.10|17.5 |15.55|22.45 
Grosseto 7.—| 840 9.30| 16.5 |19.15|21.50|23.50 
Avezzano-Tivoli 0,5 9.—| 9.35/15.20| 120,5 
Tivoli 86 17.25] 
Civitavecchia 7.55|13.5 [18.20] 
Frascati 9.55) 14.55|18.45120,55] 
Terracina. Velletri 120.451 
Velletri 20,45] 
Fiumicino 
Subiaco- Mandela 
5) Feriale. 
® A Trastevere. 
TRAM WAY fivida-CIviTA CASTELLANA 
Roma pid ia: 
Prima Porta a. 7.8 : 
Scrifano a. 728 7 
Castelnuovo - AT 1047 144 183 
Morlupo Leprignaso o. 7.56 10.53 14.14 18.12 
Rignano @ 8.17 ILl4 1438 1837 
Sant. Oreste a. 825 1122 1446 1841 
Civitacastellana 9 11.57, 10.29 15.16 
tivo 
p-04i i057 16.57 17,52 
a. 7.13 14.29 17.29 1824 
@ 7.21 14.39 1737 1835 
Morlupo Leprignano a. 742 15 17.53 18.52 
Castelnuovo a 748 156 184 192 
Scrofano a. 8.15 1530 18,31 19.29 
Prima Porta a. 830 1545 1846 19,44 
Roma a. 0.10 16.25 19.25 20,25 
Ferrovie Secon arie Romane 
*INU-ALbaNu — larienze da ito.a ora 


€.20 — 8.0 — 9,35 


ANZIO-N 

€50 — IC sO EITUN — Partenze da Roma ore 
NETTUNO-AKZ 

638 - 12; No. ao — Par.enze per Roma ore 
RONCIGLION;;_vITERBO — Partenze da Roma 

(Trastevere) ore: 

6.25 — 9.55 — 15.9 - 18.5, 
VITEKBO-KONCIGLIONE — Arrivi a Roma 

(Tras'evero) ore 

2.8 - 13.10 — 18.44 — 21.50, 


TRANWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 
6.10 5.50 9.30 
62 7— 10.13 

V. Adrissa — 7.18 10.99 

‘rivali — 7.35 1046 

Tivoli — 545 755 

V. Adriana — 6,1 89 

Bagni - 620 82 


tom 08 


TRAMY.E DEI CASTELLI ROMANI 


Roma 11.399 B5= 
i 12.38 15.47 
13.1 16,3 


13.13. 16.19 


18.2 = 
9.8 - 
08 — 
19.40 = 
Festivo 
17.38. 20.08 
Ml 20, 
18.10 


19.97 


11.90 
1.46 
12,56 

17.20 


16.48 
ma 

17.18 
18 


1.35 


Frascati: 6.30 - (D) - 9.30 - 11 - 12.30 -14- 
12.30 - 17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 (fo 
stivo). 


7,65 
- 15,25 - 16,55 - 18,25 


10,55 - 12,2 
(feriale) - 


ia) Albano - Castelgandolto - 
0 - 14,30 - 17,30 - 19. 
‘a) Marino via Grovalerrata 7,1 
-10,1 - 13,1 - 16,1 - 191 
PANTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 
,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 
‘Genzano Albano: 6,28 - 7,56 - 9,26 - 10,56. 
26 - 13,56 - 15,26 - 19,56 - 18,28 - 19,55 
o - Albano (a Piazza Ve 
- 14,99 - 1729, 
Piazza Venezia): 


14. 


itarino via Grottaferrata (a 
10,8 - 13,8 - 16,8 - 10,8. 
FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano: 7,19 . 8,49 . 10,19. 
11,40 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 . 20,49 
(ieriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
| - 13,9. 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
| 21,19 (festivo) (limita*e a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Roca di Papa: 7,44 . 8,25 
- 9,14 9,37 - 10,44 - 11,25 - 11914. 12,37 - 13,44 
14,25 - 15:14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 - 20,25 . 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 -9,20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
ARIE RIO 104 na 0 ao 19,1 + 

A i 


PROTT 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


! mente di lire 5.00 o di lire 3.8 


| 
I 
| 


CAD) 


<tr 


O 


Magazzini 


era 


NO PRI 


ROMA —— 


e S. Pantaizo 69.6; 


x), man Pisa - 
Suonerie BALDUINO MAZZOCCHI - Roni 


. Via Po: @avalleggieri. N..7 «» Telefono N.: 23:07 
Elettriche o sia ra e bronzo 


‘on ie in 
Fr.ili DALLE M LLE deri 


Via Due Macelli, 10 11 


0200 


Scal 


Parafulmini - Parafeimini 
e in ferro 


GAZ - LUCE #D ACETILENE 


--—EN e 


‘Società Trasporti Fratelli Gondrand 


GOND 
DEMENAGE 


SOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


RANÒ 
MENTS 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles I 


SUONERIE SLETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE 


MOLLE = Via Due Macelli 101! 


Suonerie 1 Fasti porcellana Pile Leclanchè Quadri è Fili conduttori 
Cent. 6 L. 2, * = 3 Num. L. 11,75 = 
» 73 isci L. 0,30 ‘ent. 14 L. 1,6) 4 » >» 15,50 | 210 L4 
» 8003 lettati oro» 1,8) » 16 » 1,80 6 » » 21 | 810 >» 380 
» 903: ‘gno » 0,35 » 18 » 22 8» » 2575 | ono .1070 
» 10 » 47: » » 0,30 » 21 » 2,75 | 10.» » 28,59 Gordoni di seta 
» 12 » 6— H verello 20,45 | secche 24501 12» »-32- etto L. 0,20 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TAPIFFE E CATALSGHI GRATIS A 


R'CHIESTA — 7ELEFONO. N. 15-64 


IETITUTO ITALIANO 


CI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 106 milioni 
Emesse e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 pr 
cento ammi abili da 10 a 50 anni. I mutui pos 
sono essero fatti a scelta del mutuztario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si cscinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tnitala durata del contratto; 
esso comprendono oltro l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, la provvigione come 
puro la qu 0 del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 linc di capitale mu- 
inato e per lo durs e di 50 anni, per i mutui in 
telle, ed in L. 5.92 per 100 lire di capi 
muiuato e per la durs'a di 50 
con an i, superiori aile lire 10.000. 

@ lire 10.060 Je annuali letto sono rispett 


Il mutuo deve esser 
sopra immobili 


Ca prima ipoteca 


«enti vers 


delle domande e per nlte- 
esta © concessioni ci 
me Generalo dell’ fe:i- 


hazno c'clu 
uto stes 
presentar 


dell’ Is: 
0ele 


Presso la 
sopradette 
© si effoiiua il rimì 
papazion 0 del 


îi a le Uarlelle fondiarie 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via A:!Senaio, 40 — Torino 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro © cristallo 
Iievertivi. e. disegni gratis a_ richi 
Prezzi di aggoluta concorrenza 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amminisfrazione 


| * CAWRG@LI 
_35 varolo, L. 1- În più di £5, i 


D'AFFITTAR:: 


AFFITTASI presso distinta famiglia camera mo 
biliata, splendida. posizione, quartioro Ludovisi, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 
n 
II° CATEGORIA 


25 parole Cent: 50 - In:più di 25, Cent, 5 cad 


f AURZA.O PROUURALUKI pazione 

i E confacente decorosa cre pomeridiune. Scrivere: 

| Tessera Touring 136584. 124 
ATTILOGRAFIA — Esercizio sulle migliori 
‘macchine un'ora e mezzo tutti i giorni Lire Cin- 


ratici di 
re lezioni 
sl, 


que mensili. Si rilasciano dipiomi. Corsi 
computisteria, ragioneria. Corsi di liv 
settimanali L. 6 mensili. Piazza Son 
le'eftno 783 
P.ROVETTO GIARDINIERE che. conos>» lgs 
francese ed inglese cerca collooarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Sitia 
Riccioni, Via Merulana N. 130 
gienoRINa con diploma superiore italiano, di- 
francese, «lungo: soggiorno all'estero è di* 


sposta làzioni italiano, francese a signore sig > 
rine bambini anche stranieri — Ottime referenze - &ri- 
vere M. C. 234 2w 


uoso QUARANTACINQUENNE, con 
‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 
ta di Roma e che perciò può dare le più serio refcrenza 

Bini chili 


da juorî, è 
togra'o della dallo 17 alle 2. 
X SOTTUFFICIALE di anni 25 attunimente sb 
’detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pr» 
vincia fornito da migliori documenti sche può dare ia 
Foma le migliori garanzio sotto ogni nguari sd» 
ta un posto, anche di fiducia nella capitalo ad onesti» 
sime condizioni. Rivoleersi S, & fermo nosta DIL 


DI CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO da. 


lezioni al laboratorio di ciechi vis Araoceli 99 
Bianca Colombi, alliova della celebre artista A. Tiberini 
Peril canto LL 1 alezione, per il mandolino 1.5 mensi 


li. per il piano forte L. 8 mensili a duelezidoni pet e 


timana. Li 
{gr9ftT#‘ i 


D’ AFFITTAR 


TIA DEI GRECI 36 .scala di fronte, tra via dd 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famiglia 
| camera mobiliata a mitissimo apr DEE 
{' (CAMERA MATRIMONIALE, mobiliata vol 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pist0 
Ì VA DEL BABUINO 144, Camera presso dn 
| famiglia. Rivolgersi ivi 


‘a n 
4 nà 


dar 


G. Contratto 


CO[NTRATT 


GANELLI - Fornitore delle Reali Cantine, 


} de 


Gran Spumante rtaila 
P Moscato Champagne 


questioni 
ip Europ. 
ciose sì 
spargime 


al reciso n 
* della Car 


